






















Statuto



Assicurazioni Generali 

Statuto
TESTO IN VIGORE DAL 17 GIUGNO 2020

CAPITOLO I

DENOMINAZIONE, SEDE 

OGGETTO E DURATA DELLA SOCIETÀ

Articolo 1

1.1 La Società, costituita in Trieste con 
atto 26 dicembre 1831, è denominata 
ASSICURAZIONI GENERALI
Società per Azioni.

Articolo 2

2.1 La denominazione sociale può essere 
espressa in lingue diverse da quella 
italiana mediante traduzione letterale 
ovvero in quelle versioni che per con-
suetudine sono usate nei vari Paesi, 
purché accompagnata dalla denomi-
nazione sociale di cui all’articolo 1.

2.2 Sia in Italia che all’estero la Società 
può adottare, per contraddistinguere 
i propri servizi, il marchio d’impresa 
registrato, costituito dalla dicitura GE-
NERALI da sola o accompagnata dal 
tradizionale leone alato.

2.3 Il Consiglio di Amministrazione può 
adottare altri marchi d’impresa.

Articolo 3

3.1 La Società ha la Sede Legale in Trieste.

Articolo 4

4.1 La Società ha per oggetto l’esercizio 
di ogni specie di assicurazione, riassi-
curazione, capitalizzazione e ogni tipo 
di forma pensionistica complementare 
anche attraverso la costituzione di fon-
di aperti, in Italia e all’estero, o qualsi-
voglia altra attività che sia dalla legge 
riservata o consentita a Società di as-
sicurazioni.

4.2 Essa può esplicare in genere qualsiasi 
attività e compiere ogni operazione che 
sia inerente, connessa o utile al con-
seguimento dello scopo sociale, anche 
mediante la partecipazione in società o 
Enti italiani o stranieri.

4.3 La Società, nella sua qualità di capo-
gruppo del gruppo Generali, adotta nei 
confronti delle società di cui all’articolo 
210-ter, comma 2, del Codice delle As-
sicurazioni Private, i provvedimenti per 
l’attuazione delle disposizioni impartite 
dall’IVASS nell’interesse della stabile 
ed efficiente gestione del gruppo.

Articolo 5

5.1 La gestione sociale è ripartita in una 
Gestione Danni e una Gestione Vita.

5.2 Le operazioni non attinenti alle assicu-
razioni e riassicurazioni sulla vita, alle 
capitalizzazioni o alle forme pensioni-
stiche complementari appartengono 
alla Gestione Danni.

5.3 Le operazioni attinenti alle assicurazio-
ni e riassicurazioni sulla vita, alle capi-
talizzazioni o alle forme pensionistiche 
complementari appartengono alla Ge-
stione Vita.

Articolo 6

6.1 La durata della Società è fissata fino 
al 31 dicembre 2131 e può essere pro-
rogata con deliberazione dell’Assem-
blea.

Articolo 7

7.1 Le pubblicazioni ufficiali della Società 
sono effettuate nelle forme stabilite dal-
la legge.

7.2 I libri sociali possono essere formati e 
tenuti anche con strumenti informatici, 
nel rispetto dei requisiti previsti dal-
la legge. I libri sociali sono conservati 
presso la Sede Legale, anche median-
te archiviazione elettronica. Il Consiglio 
di Amministrazione può delegare la 
materiale tenuta dei libri sociali a sog-
getti terzi a ciò abilitati.
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CAPITOLO II

CAPITALE SOCIALE E AZIONI

Articolo 8

8.1 Il capitale sociale sottoscritto e versato 
è di Euro 1.576.052.047,00; esso è sud-
diviso in 1.576.052.047 azioni nominati-
ve, ciascuna da Euro 1,00. Nel caso di 
aumenti di capitale le somme eventual-
mente percepite dalla Società per l’emis-
sione di azioni ad un prezzo superiore al 
loro valore nominale non possono esse-
re distribuite fino a che la riserva legale 
non abbia raggiunto il limite di legge.

8.2 In caso di aumento del capitale sociale a 
pagamento, il diritto di opzione spettante 
ai soci può essere escluso, nei limiti del 
dieci per cento del capitale sociale pre-
esistente, a condizione che il prezzo di 
emissione delle nuove azioni corrispon-
da al valore di mercato di quelle già in 
circolazione e che ciò sia confermato da 
apposita relazione della società incari-
cata della revisione contabile.

8.3 È consentita nei modi e nelle forme di 
legge, l’assegnazione di utili e/o di ri-
serve di utili ai prestatori di lavoro di-
pendenti della Società o di società con-
trollate, mediante l’emissione di azioni 
ai sensi dell’art. 2349, primo comma, 
del Codice Civile.  

8.4 In data 19 aprile 2018, l’Assemblea Stra-
ordinaria ha deliberato di attribuire al 
Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
degli articoli 2443 e 2349, primo comma, 
del codice civile, per il periodo di cinque 
anni dalla data dell’odierna deliberazio-
ne, la facoltà di aumentare gratuitamen-
te il capitale sociale, in via scindibile, ai 
sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, 
mediante utilizzo di utili e/o riserve di uti-
li, per un ammontare nominale massimo 
di Euro 11.500.000,00, con emissione al 
valore nominale di Euro 1,00 cadauna di 
un numero massimo di 11.500.000 azio-
ni ordinarie con godimento regolare, da 
assegnare gratuitamente ai beneficiari 
del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2018 approvato dall’Assem-
blea degli Azionisti in data 19 aprile 
2018, che siano dipendenti della Società 
o di società controllate e abbiano matu-
rato tale diritto.

8.5 In data 7 Maggio 2019, l’Assemblea 
Straordinaria ha deliberato di attribui-
re al Consiglio di Amministrazione, ai 
sensi degli articoli 2443 e 2349, primo 

comma, del codice civile, per il periodo 
di cinque anni dalla data dell’odierna 
deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via 
scindibile, ai sensi dell’art. 2439, com-
ma secondo, del codice civile, in una o 
più tranche, mediante utilizzo di utili e/o 
riserve di utili, per un ammontare nomi-
nale massimo di euro 12.000.000,00, 
con emissione al valore nominale di 
euro 1,00 cadauna di un numero mas-
simo di 12.000.000 di azioni ordinarie 
con godimento regolare, da attribuire 
gratuitamente ai beneficiari del piano 
di incentivazione denominato Piano 
LTI 2019 approvato dall’Assemblea de-
gli Azionisti in data 7 Maggio 2019, che 
siano dipendenti della Società o di so-
cietà controllate e abbiano maturato tale 
diritto.

8.6 In data 30 aprile 2020, l’Assemblea 
Straordinaria ha deliberato di attribuire 
al Consiglio di Amministrazione, ai sen-
si degli articoli 2443 e 2349, primo com-
ma, del codice civile, per il periodo di 
cinque anni dalla data della medesima 
deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via 
scindibile, ai sensi dell’art. 2439, com-
ma secondo, del codice civile, in una o 
più tranche, mediante utilizzo di utili e/o 
riserve di utili, per un ammontare no-
minale massimo di Euro 9.500.000,00, 
con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero mas-
simo di 9.500.000 azioni ordinarie con 
godimento regolare, da attribuire gratui-
tamente - laddove dovessero ricorrerne 
i presupposti - ai beneficiari dei piani di 
remunerazione e/o incentivazione ba-
sati su azioni Generali allora in corso 
(ivi incluso il piano azionario per i dipen-
denti del Gruppo Generali approvato 
dall’Assemblea del 7 maggio 2019) e ai 
beneficiari del piano di incentivazione 
denominato Piano LTI 2020-2022 ap-
provato dall’Assemblea degli Azionisti in 
data 30 aprile 2020, che siano dipen-
denti della Società o di società control-
late e abbiano maturato tale diritto.

8.7 In data 30 aprile 2020, l’Assemblea 
Straordinaria ha deliberato di attribui-
re al Consiglio di Amministrazione, ai 
sensi degli articoli 2443 e 2349, primo 
comma, del codice civile, per il periodo 
di cinque anni dalla data della medesi-
ma deliberazione, la facoltà di aumen-
tare gratuitamente il capitale sociale, 
in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, 
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comma secondo, del codice civile, in 
una o più tranche, mediante utilizzo 
di utili e/o riserve di utili, per un am-
montare nominale massimo di Euro 
690.000,00, con emissione al valore 
nominale di Euro 1,00 cadauna di un 
numero massimo di 690.000 azioni 
ordinarie con godimento regolare, da 
assegnare gratuitamente al benefi-
ciario del piano azionario collegato al 
mandato dell’Amministratore Delegato/
Group CEO approvato dall’Assemblea 
degli Azionisti in data 30 aprile 2020, 
che è dipendente della Società e a 
condizione che abbia maturato tale di-
ritto.

Articolo 9

9.1 L’importo degli elementi del patrimonio 
netto è quello di seguito indicato:
a) il capitale sociale è attribuito per
Euro 1.103.236.432,90 alla Gestione 
Vita e per Euro 472.815.614,10 alla 
Gestione Danni;
b) la riserva da soprapprezzo di
emissione è attribuita per Euro 
2.497.775.151,00 alla Gestione Vita e 
per Euro 1.070.475.064,72 alla Gestio-
ne Danni;
c) le riserve di rivalutazione sono attri-
buite per Euro 926.828.357,24 alla Ge-
stione Vita e per Euro 1.084.006.294,75 
alla Gestione Danni;
d) la riserva legale è attribuita per Euro
220.647.286,58 alla Gestione Vita e 
per Euro 94.563.122,82 alla Gestione 
Danni;
e) le riserve per azione della control-
lante sono pari a 0;
f) le altre riserve sono attribuite per
Euro 2.450.672.321,65 alla Gestione 
Vita e per Euro 3.647.914.467,51  alla 
Gestione Danni;
g) la riserva negativa per azioni proprie
in portafoglio è attribuita alla sola Ge-
stione Danni per euro 3.040.354,88.

9.2 Fra gli elementi del patrimonio netto 
non sussistono né riserve statutarie né 
utili e/o perdite portati a nuovo.

Articolo 10

10.1 Le azioni sono nominative e indivisibili.
10.2 Esse possono essere trasferite e as-

soggettate a vincoli reali nelle forme di 
legge.

Articolo 11

11.1 Le azioni sono comunque intestate, in 
ogni momento, a nome di persona de-
terminata.

Articolo 12

12.1 La qualità di azionista comporta l’os-
servanza delle norme tutte del presen-
te Statuto e delle deliberazioni prese in 
sua conformità dai competenti organi 
sociali.

CAPITOLO III

ORGANI DELLA SOCIETÀ

A.

Assemblea

Articolo 13

13.1 L’Assemblea dei soci, regolarmente 
costituita, è l’organo che esprime con 
le sue deliberazioni la volontà sociale.

13.2 Le deliberazioni da essa prese in 
conformità della legge e del presente 
Statuto vincolano tutti i soci, compresi 
quelli assenti o dissenzienti.

13.3 L’Assemblea è ordinaria o straordinaria. 
Essa è tenuta di norma presso la Sede 
Legale; può essere tenuta in altra loca-
lità dello Stato Italiano.

13.4 Le modalità di funzionamento dell’As-
semblea sono stabilite da apposito Re-
golamento. Fatto salvo quanto previsto 
dalla lettera g) dell’art. 32.2, le delibe-
razioni di approvazione e di eventuale 
modifica del Regolamento sono as-
sunte dall’Assemblea ordinaria regolar-
mente convocata su tale punto all’ordi-
ne del giorno. 

Articolo 14

14.1 L’Assemblea è convocata dal Consiglio 
di Amministrazione.

14.2 L’Assemblea ordinaria per l’approva-
zione del bilancio è convocata entro 
120 giorni dalla chiusura dell’esercizio; 
quando ricorrano le condizioni di leg-
ge, tale termine può essere prorogato 
a 180 giorni.
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Articolo 15

15.1 La convocazione dell’Assemblea deve 
farsi mediante avviso pubblicato con le 
modalità e nei termini di legge.

15.2 Nei casi, nelle forme e nei termini pre-
visti dalla normativa vigente, gli azio-
nisti che, da soli o congiuntamente ad 
altri, dispongano dei quorum stabiliti 
dalla legge hanno diritto di chiedere la 
convocazione dell’Assemblea e l’inte-
grazione dell’elenco delle materie da 
trattare in sede assembleare.

15.3 L’Assemblea non può deliberare sopra 
materie che non siano state indicate 
nell’ordine del giorno.

Articolo 16

16.1 Potranno intervenire in Assemblea gli 
aventi diritto al voto, sempre che:
a) gli stessi provino la loro legittimazio-
ne nelle forme di legge;
b) la comunicazione dell’intermediario
che tiene i conti relativi alle azioni e 
che sostituisce il deposito legittiman-
te la partecipazione all’Assemblea sia 
stata ricevuta dalla Società, presso la 
Sede Legale, nei termini e con le mo-
dalità stabiliti dalla legge.

16.2 Le persone soggette alla potestà dei 
genitori, a tutela o a curatela, parte-
cipano all’Assemblea ed esercitano il 
diritto di voto mediante i loro rappre-
sentanti legali o con l’assistenza del 
curatore.

16.3  Coloro ai quali spetta il diritto di voto 
possono farsi rappresentare nell’as-
semblea, in conformità alle vigenti di-
sposizioni di legge.

Articolo 17

17.1  Ogni azione dà diritto ad un voto. 
17.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto 

possono farsi rappresentare in Assem-
blea conferendo delega scritta ovvero 
in via elettronica, in conformità alle vi-
genti disposizioni di legge e secondo 
le modalità previste da apposite norme 
regolamentari. La delega potrà essere 
notificata alla Società mediante l’utiliz-
zo di apposita sezione del sito Inter-
net della stessa ovvero tramite posta 
elettronica certificata, con le modalità 
di volta in volta indicate nell’avviso di 
convocazione.

17.3  Se previsto nell’avviso di convocazio-
ne e con le modalità ivi indicate, coloro 
ai quali spetta il diritto di voto potran-
no intervenire all’assemblea mediante 
mezzi di telecomunicazione ed eserci-
tare il diritto di voto in via elettronica in 
conformità alle leggi, alle disposizioni 
regolamentari in materia e al Regola-
mento assembleare.

Articolo 18

18.1 L’Assemblea è presieduta dal Presiden-
te del Consiglio di Amministrazione.

18.2 In caso di assenza o di impedimento 
del Presidente si applica la norma del 
successivo articolo 30.

18.3 Qualora anche i Vicepresidenti siano 
assenti o impediti, l’Assemblea è pre-
sieduta da un membro del Consiglio 
d’Amministrazione a ciò designato dal 
Consiglio stesso, in difetto di che l’As-
semblea elegge il proprio Presidente.

Articolo 19

19.1 Sono di competenza dell’Assemblea 
ordinaria:
a) le deliberazioni sul bilancio d’eserci-
zio;
b) le deliberazioni sulla destinazione
degli utili;
c) la nomina dei membri del Consiglio
di Amministrazione e dei Sindaci ef-
fettivi e supplenti e del Presidente del 
Collegio Sindacale;
d) l’approvazione delle politiche di re-
munerazione a favore dei componenti 
degli organi sociali nominati dall’As-
semblea e del personale della Società, 
che ha a tal fine rilevanza per la nor-
mativa applicabile alle imprese di assi-
curazione, inclusi i piani di remunera-
zione basati su strumenti finanziari;
e) la determinazione del compenso dei
Sindaci;
f) la determinazione del compenso
spettante ai membri del Consiglio di 
Amministrazione; a tale fine, possono 
applicarsi sistemi di remunerazione va-
riabile, legati ai risultati economici e/o 
ad altri indicatori dell’andamento della 
gestione sociale e/o del Gruppo;
g) il conferimento degli incarichi di revi-
sione contabile in corso di esercizio, di 
revisione contabile del bilancio d’eserci-
zio e del bilancio consolidato nonché la 
determinazione dei relativi compensi;
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h) ogni altra deliberazione prevista dal-
la legge o sottoposta all’Assemblea dal 
Consiglio di Amministrazione.

Articolo 20

20.1 L’Assemblea straordinaria delibera su-
gli oggetti che comportano modifica-
zioni dell’atto costitutivo.

20.2 Delibera altresì sulla nomina e sui po-
teri dei liquidatori in caso di scioglimen-
to della Società e negli altri casi stabiliti 
dalla legge.

Articolo 21

21.1 In prima convocazione l’Assemblea or-
dinaria è regolarmente costituita quan-
do è rappresentata almeno la metà del 
capitale sociale.

21.2 Nell’avviso di convocazione dell’As-
semblea può essere fissato il giorno 
per la seconda convocazione. Que-
sta non può avere luogo nello stesso 
giorno fissato per la prima. In seconda 
convocazione l’Assemblea ordinaria è 
regolarmente costituita qualunque sia 
la parte di capitale rappresentata dai 
soci intervenuti.

21.3 L’Assemblea ordinaria delibera in prima 
e in seconda convocazione con il voto 
favorevole della maggioranza assoluta 
del capitale rappresentato.

Articolo 22

22.1 In prima convocazione l’Assemblea 
straordinaria è regolarmente costituita 
quando è rappresentata più della metà 
del capitale sociale.

22.2 Nell’avviso di convocazione dell’As-
semblea può essere fissato il giorno 
per la seconda convocazione. Questa 
non può avere luogo nello stesso gior-
no fissato per la prima. In seconda con-
vocazione l’Assemblea straordinaria è 
regolarmente costituita quando è rap-
presentato più di un terzo del capitale 
sociale.

22.3 Nell’avviso di convocazione dell’As-
semblea può essere fissato il giorno 
per la terza convocazione. In terza con-
vocazione l’Assemblea straordinaria è 
regolarmente costituita quando è rap-
presentato più di un quinto del capitale 
sociale.

22.4 L’Assemblea straordinaria delibera in pri-
ma, seconda e terza convocazione con 
le maggioranze previste dalla legge.

Articolo 23

23.1 L’Assemblea ordinaria e straordinaria 
può tenersi anche in unica convoca-
zione, in deroga a quanto stabilito dagli 
articoli 21 e 22.

23.2  L’Assemblea ordinaria in unica convo-
cazione è regolarmente costituita qua-
lunque sia la parte di capitale rappre-
sentata dai soci intervenuti e delibera 
con il voto favorevole della maggioran-
za assoluta del capitale rappresentato.

23.3 L’Assemblea straordinaria in unica con-
vocazione è regolarmente costituita 
quando è rappresentato almeno un 
quinto del capitale sociale e delibera 
con il voto favorevole di almeno i due 
terzi del capitale rappresentato in as-
semblea.

Articolo 24

24.1 Le deliberazioni si prendono per vota-
zione palese, tenuto conto del numero 
dei voti spettanti a ciascun socio.

24.2 Quando vengano proposte diverse de-
liberazioni relativamente al medesimo 
argomento, il Presidente, se ne ravvisa 
la necessità, può porle in votazione in 
alternativa tra loro stabilendone l’or-
dine. In questo caso, chi ha espresso 
voto favorevole ad una delle delibera-
zioni non può votare anche per le altre. 
Risulta approvata la deliberazione che 
ha raccolto la maggioranza prevista 
dalla legge e dallo Statuto. Se nel cor-
so della votazione si verifica che una 
delle deliberazioni abbia raggiunto tale 
maggioranza, non è necessario porre 
in votazione le ulteriori deliberazioni.

Articolo 25

25.1 Il Presidente è assistito dal Segretario 
del Consiglio di Amministrazione. 

25.2 Il verbale espone in riassunto l’anda-
mento dei lavori assembleari, lo svolgi-
mento della discussione, le dichiarazio-
ni dei soci che ne abbiano fatto richiesta 
e le risposte degli Amministratori.

25.3 Il verbale deve comunque indicare:
• il numero dei soci e delle azioni pre-
senti;
• il nome degli Amministratori e dei Sin-
daci presenti;
• i nomi dei soci intervenuti nella di-
scussione;
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• l’accertamento delle modalità delle
votazioni;
• la comunicazione del risultato delle
votazioni;
• la proclamazione delle deliberazioni
adottate dall’Assemblea.

25.4 Il verbale è firmato dal Presidente 
dell’Assemblea e dal Segretario o dal 
notaio.

B.

Consiglio Generale

Articolo 26

26.1  Il Consiglio di Amministrazione può 
nominare un Consiglio Generale. Il 
Consiglio Generale è un consesso 
di alta consulenza per il miglior con-
seguimento degli scopi sociali, con 
particolare riguardo alla espansione 
territoriale della Società ed ai problemi 
internazionali d’ordine assicurativo e 
finanziario.

26.2  Il Consiglio Generale è un organo con-
sultivo collegiale, composto dal Presi-
dente, dai Vice Presidenti, dagli Ammi-
nistratori Delegati e dal Chief Financial 
Officer nonché da altri membri, nomi-
nati dal Consiglio di Amministrazione 
anche tra soggetti diversi dai suoi com-
ponenti, in possesso di elevata qualifi-
cazione professionale, in particolare in 
ambito economico, finanziario e assi-
curativo.

26.3  All’atto della nomina dei membri elet-
tivi, il Consiglio di Amministrazione 
determina la loro durata in carica ed il 
compenso.

Articolo 27

27.1 Il Consiglio Generale è presieduto dal 
Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione; in caso di sua assenza o im-
pedimento, si applica la norma del suc-
cessivo articolo 30; in caso di assenza 
o impedimento dei Vicepresidenti, da
un membro del Consiglio di Ammini-
strazione da questo designato.

27.2 Di ogni seduta viene redatto un verbale 
sottoscritto dal Presidente e dal Segre-
tario, alla cui nomina provvede il Con-
siglio di Amministrazione.

C.

Consiglio di Amministrazione

Articolo 28

28.1 La Società è amministrata da un Consi-
glio composto di non meno di 13 e non 
più di 17 membri nominati dall’Assem-
blea degli Azionisti dopo averne stabilito 
il numero.

28.2 La composizione del Consiglio di Am-
ministrazione rispetta i criteri di equili-
brio di genere previsti dalla normativa 
vigente. I componenti del Consiglio di 
Amministrazione posseggono i requi-
siti di professionalità, onorabilità ed 
indipendenza posti dalla normativa 
vigente. Almeno la metà dei Consiglie-
ri possiede i requisiti di indipenden-
za previsti dalla legge per i Sindaci (i 
“Consiglieri Indipendenti”). Qualora il 
numero dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione stabilito dall’As-
semblea non sia un multiplo di due, il 
numero dei Consiglieri Indipendenti 
chiamati a comporlo sarà arrotondato 
all’unità superiore. La perdita in corso 
di mandato dei requisiti di indipenden-
za non comporta la decadenza del 
Consigliere Indipendente interessato, 
se tali requisiti permangono in capo al 
numero minimo di Consiglieri Indipen-
denti più sopra indicato

28.3 La nomina del Consiglio di Amministra-
zione è effettuata sulla base di liste se-
condo la procedura del presente articolo.

28.4 Ciascuna lista contiene candidati in 
grado di assicurare il rispetto dell’equi-
librio tra i generi, in conformità alla nor-
mativa vigente. I candidati sono indicati 
in numero non superiore a quello dei 
Consiglieri da eleggere, elencati se-
condo un numero progressivo. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.

28.5 Hanno diritto a presentare una lista gli 
azionisti che, da soli o congiuntamente 
ad altri, rappresentino almeno la per-
centuale minima del capitale sociale 
prevista dalla normativa vigente, e il 
Consiglio di Amministrazione. Ogni 
avente diritto al voto e le società da 
questi direttamente o indirettamente 
controllate così come le società di-
rettamente o indirettamente soggette 
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a comune controllo possono presen-
tare una sola lista. Non si tiene conto 
dell’appoggio fornito ad alcuna delle 
liste in violazione delle previsioni di cui 
al periodo precedente.

28.6 Le liste presentate dagli Azionisti devo-
no essere depositate presso la Società 
entro il venticinquesimo giorno prece-
dente la data dell’Assemblea in prima o 
in unica convocazione. 
La lista presentata dal Consiglio di Am-
ministrazione deve essere pubblicata 
con le stesse modalità previste per le 
liste degli azionisti entro il trentesimo 
giorno precedente la data dell’Assem-
blea in prima o in unica convocazione.

28.7 Unitamente alle liste sono inoltre depo-
sitati: 
(i) i curriculum vitae dei candidati, con-
tenenti un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali 
degli stessi e sulle competenze matu-
rate dai medesimi nel campo assicura-
tivo, finanziario e/o bancario; 
(ii) le dichiarazioni con le quali ogni 
candidato accetta la designazione, si 
impegna – ove nominato – ad accet-
tare la carica ed attesta altresì, sotto la 
propria responsabilità, l’insussistenza 
di cause di incompatibilità e di ineleg-
gibilità, il possesso dei requisiti di ono-
rabilità, di professionalità e, se sussi-
stenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente.

28.8 Entro il ventunesimo giorno preceden-
te la data dell’Assemblea in prima o in 
unica convocazione, gli azionisti che 
hanno presentato una lista devono 
depositare copia delle certificazioni ri-
lasciate dagli intermediari attestanti la 
titolarità della percentuale del capitale 
sociale richiesta dall’articolo 28.5. In 
difetto, la lista si considera, agli effetti 
dell’articolo 28, come non presentata.

28.9 Ogni avente diritto al voto e le società 
da questi direttamente o indirettamente 
controllate, così come le società diret-
tamente o indirettamente soggette a 
comune controllo, possono votare una 
sola lista. Non si tiene conto dei voti 
espressi in violazione della suddetta 
previsione.

28.10 Alla nomina del Consiglio di Ammini-
strazione si procede come segue:
a) salvo quanto previsto sub b) del pre-
sente articolo, dalla lista che avrà otte-
nuto il maggior numero di voti espressi 
dagli Azionisti (“Lista di Maggioranza”) 

saranno tratti, in base al numero di or-
dine progressivo con il quale i candidati 
sono elencati nella lista stessa, tutti i 
Consiglieri da eleggere, meno tre Con-
siglieri, che saranno tratti, sempre in 
base al numero di ordine progressivo, 
dalla lista che - senza tenere conto dei 
voti espressi da soci collegati, anche 
solo indirettamente, con quelli che han-
no presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti - sia risultata 
seconda per numero di voti; 
b) qualora siano state presentate più
di due liste, dalla Lista di Maggioran-
za saranno tratti, in base al numero di 
ordine progressivo con il quale i can-
didati sono elencati nella lista stessa, 
tutti i Consiglieri da eleggere, meno 
quattro Consiglieri - se il numero di 
Consiglieri da eleggere fissato dall’As-
semblea è inferiore o uguale a quat-
tordici - o cinque Consiglieri - se il nu-
mero di Consiglieri da eleggere fissato 
dall’Assemblea è uguale o superiore a 
quindici - che saranno tratti: (i) dalla 
lista che - senza tenere conto dei voti 
espressi da soci collegati, anche solo 
indirettamente, con quelli che hanno 
presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti - avrà otte-
nuto il maggior numero di voti dopo 
quella risultata prima (“Prima Lista di 
Minoranza”) nonché (ii) dalla lista che 
- senza tenere conto dei voti espressi 
da soci collegati, anche solo indiretta-
mente, con quelli che hanno presen-
tato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti - sia risultata terza 
per numero di voti (“Seconda Lista di 
Minoranza”), sempreché la Seconda 
Lista di Minoranza abbia ottenuto un 
numero di voti pari almeno al 5% del 
capitale sociale. In difetto di tale ultimo 
requisito, si applica la disciplina di cui 
alla lettera a).
Ai fini della ripartizione dei candidati 
delle liste di minoranza, i voti ottenuti 
dalla Prima e dalla Seconda Lista di 
Minoranza sono divisi per numeri in-
teri progressivi, da uno fino al numero 
massimo di candidati da eleggere, ed i 
quozienti così ottenuti sono assegnati 
progressivamente ai candidati. I quo-
zienti attribuiti ai candidati sono dispo-
sti in una graduatoria decrescente e 
sono eletti coloro che hanno ottenuto 
i quozienti più elevati fino a raggiun-
gere il numero di candidati riserva-
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ti alle liste di minoranza. Nel caso in 
cui più candidati riservati alle liste di 
minoranza abbiano ottenuto lo stesso 
quoziente, risulterà eletto il candidato 
della lista che abbia eletto il minor nu-
mero di amministratori. In caso di ulte-
riore parità, l’Assemblea delibera con 
voto a maggioranza relativa;
c) se non è possibile trarre dalla Lista
di Maggioranza il numero dei Consi-
glieri da eleggere secondo il meccani-
smo di cui alla precedente lettera a), i 
mancanti sono tratti dalla lista o dalle 
liste di minoranza dalle quali siano sta-
ti tratti candidati, applicando il criterio 
dei quozienti secondo le risultanze 
del voto assembleare e in analogia a 
quanto previsto nella precedente lette-
ra b). Se neppure in tal modo è pos-
sibile trarre il numero di consiglieri da 
eleggere, si applica quanto previsto 
dalla lettera g);
d) nel caso in cui due o più liste otten-
gano lo stesso numero di voti, si pro-
cederà a nuova votazione da parte 
dell’Assemblea;
e) qualora, a seguito dell’applicazione
della procedura dianzi prevista, risul-
tasse eletto un numero di Consiglieri 
Indipendenti inferiore a quello previsto 
dall’articolo 28.2, si procederà come 
segue: ove dalle liste di minoranza 
emerga un numero di Consiglieri In-
dipendenti pari ad almeno la metà 
del numero di candidati riservati alle 
stesse liste di minoranza, il Consiglie-
re non Indipendente eletto dalla Lista 
di Maggioranza avente il numero pro-
gressivo più alto è automaticamente 
sostituito seguendo l’ordine progressi-
vo dal primo dei candidati che rispetti i 
requisiti di indipendenza presente nella 
stessa Lista di Maggioranza; in subor-
dine, dalla persona nominata secondo 
la procedura di cui alla lettera g). Ove, 
invece, dalle liste di minoranza emerga 
un numero di Consi-glieri Indipendenti 
inferiore alla metà del numero di Consi-
glieri riservati alle stesse liste di mino-
ranza, i candidati non in possesso dei 
requisiti di indipendenza con i quozienti 
più bassi tra i candidati tratti dalle liste 
di minoranza sono sostituiti, a partire 
dall’ultimo, dai candidati indipendenti 
eventualmente indicati nella stessa li-
sta del candidato sostituito, seguendo 
l’ordine progressivo nel quale sono in-
dicati o, in subordine, dalla persona no-

minata secondo la procedura di cui alla 
successiva lettera g). Nel caso in cui 
candidati di diverse liste di minoranza 
abbiano ottenuto lo stesso quoziente, 
verrà sostituito il candidato della lista 
dalla quale è tratto il maggior numero 
di Consiglieri ovvero, in subordine, il 
candidato tratto dalla lista che ha otte-
nuto il minor numero di voti ovvero, in 
caso di parità di voti, il candidato che 
ottenga meno voti da parte dell’Assem-
blea in un’apposita votazione;
f) qualora, a seguito dell’applicazione
della procedura dianzi prevista, non 
risultasse rispettato il criterio di equi-
librio di genere previsto dalla normati-
va vigente, si procederà come segue: 
ove almeno due quinti dei Consiglieri 
eletti provenienti dalle liste di minoran-
za appartenga al genere meno rap-
presentato, il Consigliere del genere 
maggiormente rappresentato eletto 
dalla Lista di Maggioranza avente il 
numero progressivo più alto è automa-
ticamente sostituito seguendo l’ordine 
progressivo dal primo dei candidati del 
genere meno rappresentato presen-
te nella stessa Lista di Maggioranza, 
fermo il rispetto del numero minimo di 
Consiglieri Indipendenti; in subordine, 
dalla persona nominata secondo la 
procedura di cui alla lettera g), fermo 
comunque il rispetto delle pre-scrizio-
ni inderogabili di legge in materia di 
rappresentanza delle minoranze. Ove 
invece meno di due quinti dei Consi-
glieri eletti provenienti dalle liste di mi-
noranza appartenga al genere meno 
rappresentato, il candidato del genere 
più rappresentato con il quoziente più 
basso tra i candidati tratti dalle liste di 
minoranza è sostituito, fermo il rispetto 
del numero minimo di Consiglieri Indi-
pendenti, dall’appartenente al genere 
meno rappresentato eventualmente 
indicato - con il numero progressivo 
successivo più alto - nella stessa lista 
del candidato sostituito; in subordine, 
dalla persona nominata secondo la 
procedura di cui alla lettera g), fermo 
comunque il rispetto delle prescrizio-
ni inderogabili di legge in materia di 
rappresentanza delle minoranze. Nel 
caso in cui candidati di diverse liste di 
minoranza abbiano ottenuto lo stesso 
quoziente minimo, verrà sostituito il 
candidato della lista dalla quale è trat-
to il maggior numero di amministratori 
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ovvero, in subordine, il candidato tratto 
dalla lista che abbia ottenuto il minor 
numero di voti ovvero, in caso di parità 
di voti, il candidato che ottenga meno 
voti da parte dell’Assemblea in un’ap-
posita votazione;
g) per la nomina di Consiglieri, per
qualsiasi ragione non nominati in forza 
delle disposizioni e procedure dianzi 
previste, l’Assemblea delibera con voto 
a maggioranza relativa, in modo tale da 
assicurare comunque che la composi-
zione del Consiglio di Amministrazione 
sia conforme alla normativa vigente e 
allo Statuto sociale;
h) nell’ipotesi in cui un candidato elet-
to non possa o non voglia assumere la 
carica, gli subentrerà il primo dei non 
eletti della lista alla quale apparteneva 
tale candidato;
i) fermo tutto quanto sopra, ai fini
dell’applicazione delle disposizioni che 
precedono e del riparto degli Ammini-
stratori, non si tiene conto delle liste 
che non hanno conseguito una per-
centuale di voti almeno pari alla metà 
di quella richiesta dallo Statuto per la 
presentazione delle stesse;
j) in caso di presentazione di un’unica
lista, ovvero di più liste delle quali una 
sola abbia conseguito almeno la per-
centuale di voti di cui alla precedente 
lettera i), tutti i Consiglieri sono tratti 
dall’unica lista presa in considerazione, 
se approvata a maggioranza relativa.

28.11   Ove nei termini non sia stata presen-
tata alcuna lista, l’Assemblea delibera 
a maggioranza relativa degli azionisti 
presenti.

28.12 I membri del Consiglio di Amministra-
zione durano in carica tre esercizi, 
scadono alla data dell’Assemblea che 
approva il bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono rie-
leggibili. In caso di nomine durante il 
triennio, i nuovi eletti scadono assieme 
a quelli in carica.

28.13 In caso di cessazione dalla carica di 
un Amministratore tratto da una Lista di 
Minoranza,
i) il Consiglio di Amministrazione prov-
vede alla sua sostituzione nominando 
Consigliere il primo dei candidati non 
eletti della lista alla quale appartene-
va l’Amministratore cessato, purché 
sia ancora eleggibile e disponibile ad 
accettare la carica ed appartenente al 
medesimo genere; 

ii) l’Assemblea provvede alla sostituzio-
ne dell’Amministratore cessato a mag-
gioranza, scegliendone, se possibile, il  
sostituto tra i candidati della stessa li-
sta che abbiano previamente accettato 
la sostituzione, appartenenti al mede-
simo genere.  
In tutti gli altri casi in cui, nel corso del 
triennio, cessi dalla carica un Ammini-
stratore, si provvede alla sua sostitu-
zione secondo le vigenti disposizioni 
di legge, nel rispetto del principio di 
necessaria rappresentanza di genere 
stabilito dalla normativa vigente. Nel 
caso in cui sia cessato un Consigliere 
Indipendente, il sostituto, cooptato dal 
Consiglio di Amministrazione o nomi-
nato dall’Assemblea, deve essere in 
possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dalla legge per l’assunzione 
alla carica di Sindaco.

Articolo 29

29.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge 
fra i suoi componenti il Presidente.

29.2 Il Presidente rappresenta la Società 
per tutte le sedi in Italia e all’estero se-
condo le norme del presente Statuto.

29.3 Il Presidente presiede l’Assemblea dei 
soci; convoca e presiede il Consiglio 
Generale e il Consiglio di Amministra-
zione; ne dirige, coordina e modera la 
discussione; proclama i risultati delle 
rispettive deliberazioni.

29.4 Il Presidente coordina le attività degli 
organi sociali, controlla l’esecuzione 
delle deliberazioni dell’Assemblea e 
del Consiglio di Amministrazione, ha la 
sorveglianza sull’andamento degli affa-
ri sociali e sulla loro rispondenza agli 
indirizzi strategici aziendali.

Articolo 30

30.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge 
fra i suoi componenti uno o più Vice-
presidenti. Il Presidente assente o im-
pedito è sostituito in tutte le sue attribu-
zioni da un Vicepresidente.

30.2 La sostituzione spetta a quello dei Vi-
cepresidenti che ricopra anche la ca-
rica di Amministratore Delegato; se più 
sono i Vicepresidenti che ricoprano la 
carica di Amministratore Delegato, o se 
nessuno di essi ricopra tale carica, la 
sostituzione compete al più anziano di 
età.
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Articolo 31

31.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario, scegliendolo anche al di 
fuori del Consiglio.

Articolo 32

32.1 Il Consiglio di Amministrazione ha ogni 
più ampio potere di gestione per il per-
seguimento dello scopo sociale.

32.2 In particolare compete in via esclusiva 
al Consiglio di Amministrazione, oltre 
all’approvazione dei piani strategici, in-
dustriali e finanziari della Società non-
ché delle operazioni aventi un signifi-
cativo rilievo economico, patrimoniale 
e finanziario, con particolare riferimen-
to alle operazioni con parti correlate, 
quanto segue:
a) redigere il progetto di bilancio d’eser-
cizio da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea, corredandolo con una 
relazione sull’andamento della gestio-
ne sociale;
b) formulare le proposte per la destina-
zione degli utili;
c) distribuire agli azionisti, durante il
corso dell’esercizio, acconti sul divi-
dendo;
d) redigere il bilancio consolidato del
Gruppo, corredandolo con una relazio-
ne sull’andamento della gestione so-
ciale;
e) approvare la relazione semestrale
e, se previste, le informative finanziarie 
trimestrali;
f) deliberare l’istituzione o la soppres-
sione di Direzioni e stabili organizza-
zioni all’estero;
g) deliberare in materia di fusione, nei
casi consentiti dalla legge, d’istituzio-
ne o di soppressione di sedi secon-
darie nonché di adeguamento delle 
disposizioni dello Statuto sociale e 
del Regolamento assembleare che di-
venissero incompatibili con nuove di-
sposizioni normative aventi carattere 
imperativo;
h) deliberare sull’inizio o sul termine
delle operazioni di singoli Rami;
i) nominare il Direttore Generale, deter-
minandone i poteri, le attribuzioni, non-
ché revocarli;
l) adottare le decisioni concernenti la
determinazione dei criteri per il coordi-
namento e la direzione delle imprese 

del gruppo e per l’attuazione delle di-
sposizioni impartite dall’IVASS;
m) deliberare sulle altre materie dallo
stesso non delegabili per legge.

32.3 In occasione delle riunioni e con ca-
denza almeno trimestrale, il Consiglio 
di Amministrazione ed il Collegio Sin-
dacale sono informati, anche a cura 
degli organi delegati, sull’andamen-
to della gestione e sull’attività svolta 
dalla Società e dalle sue controllate, 
sulla sua prevedibile evoluzione, sulle 
operazioni di maggior rilievo econo-
mico, finanziario e patrimoniale, con 
particolare riguardo alle operazioni in 
cui gli Amministratori abbiano un inte-
resse proprio o di terzi o che siano in-
fluenzate dall’eventuale soggetto che 
eserciti attività di direzione e coordi-
namento. L’informativa al Collegio Sin-
dacale può altresì avvenire, per ragio-
ni di tempestività, direttamente od in 
occasione delle riunioni del Comitato 
Esecutivo.

Articolo 33

33.1 Il Consiglio di Amministrazione si ra-
duna, su invito del Presidente o di chi 
ne fa le veci, nel luogo da lui fissato. Il 
Consiglio deve essere convocato qua-
lora ne sia fatta domanda da un terzo 
dei membri in carica.

33.2 La convocazione deve essere fatta al-
meno otto giorni prima di quello fissato 
per l’adunanza. In caso di urgenza il 
termine può essere ridotto a due giorni 
ma la convocazione deve essere inol-
trata a mezzo telegrafo, telefax o altro 
strumento idoneo a garantire una co-
municazione certa ed immediata.

33.3 In caso di assenza o impedimento del 
Presidente si applica la norma del pre-
cedente articolo 30.

33.4 Per la validità delle deliberazioni del 
Consiglio occorre la presenza della 
maggioranza dei membri in carica.

33.5 Le deliberazioni sono prese a maggio-
ranza assoluta di voti. A parità di voti 
prevale quello di chi presiede la riunio-
ne. Il voto non può essere dato per rap-
presentanza.

33.6 Di ogni riunione viene tenuto un verbale 
firmato dal Presidente e dal Segretario.

33.7 È ammessa la possibilità che le adu-
nanze si tengano per teleconferenza 
nonché per videoconferenza, a condi-
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zione che tutti i partecipanti possano 
essere identificati da ciascuno di essi e 
sia loro consentito di seguire la discus-
sione e di intervenire in tempo reale 
alla trattazione degli argomenti affron-
tati.

Articolo 34

34.1 Il Consiglio di Amministrazione può 
istituire in Italia e all’estero Comitati 
consultivi generali e speciali presso lo 
stesso Consiglio o singole Direzioni o 
altri stabilimenti, fissandone le attribu-
zioni ed i compensi.

Articolo 35

35.1 Il Consiglio di Amministrazione può no-
minare fra i propri membri un Comitato 
Esecutivo delegando allo stesso deter-
minate attribuzioni, salvo le limitazioni 
di legge.

35.2 Esso può inoltre nominare, sempre fra i 
propri membri, uno o più Amministrato-
ri Delegati, stabilendone le attribuzioni. 

35.3 Il Comitato Esecutivo è composto da 
non meno di 5 e non più di 9 membri, 
tra essi compresi i Vicepresidenti e 
gli Amministratori Delegati, ove si sia 
provveduto alla loro nomina. Il Presi-
dente del Comitato Esecutivo è scelto, 
tra uno dei suoi membri, dal Consiglio 
di Amministrazione. Il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione partecipa 
alle riunioni del Comitato senza diritto 
di voto.

35.4 Funge da Segretario del Comitato Ese-
cutivo il Segretario del Consiglio di Am-
ministrazione.

35.5 Per la validità delle deliberazioni del 
Comitato Esecutivo occorre la presen-
za della maggioranza dei membri in 
carica.

35.6 Le deliberazioni sono prese a maggio-
ranza assoluta di voti. A parità di voti pre-
vale quello di chi presiede la riunione.

35.7 Il voto non può essere dato per rappre-
sentanza.

35.8 Di ogni riunione del Comitato viene re-
datto un verbale firmato dal Presidente 
e dal Segretario.

Articolo 36

36.1 La rimunerazione degli Amministratori 
investiti di particolari cariche in confor-

mità del presente Statuto è stabilita dal 
Consiglio di Amministrazione sentito il 
parere del Collegio Sindacale.

36.2 Ai membri del Consiglio di Amministra-
zione e del Comitato Esecutivo spetta 
il rimborso delle spese incontrate per 
intervenire alle riunioni.

D.

Collegio Sindacale

Articolo 37

37.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre 
Sindaci effettivi e due supplenti, rieleg-
gibili. Le attribuzioni, doveri e durata 
sono quelli stabiliti dalla legge. Previa 
comunicazione scritta al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione an-
tecedente di almeno trenta giorni la 
data fissata per la riunione, il Collegio 
Sindacale ovvero almeno due dei Sin-
daci possono convocare l’Assemblea. Il 
Consiglio di Amministrazione e il Comi-
tato Esecutivo possono essere convo-
cati anche da un solo membro del Col-
legio Sindacale, in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 33.2.

37.2 Non possono essere nominati Sindaci 
e se eletti decadono dall’incarico colo-
ro che si trovino in situazioni di incom-
patibilità previste dalla legge o che ec-
cedano i limiti al cumulo degli incarichi 
previsti dalla normativa vigente. 

37.3 I Sindaci effettivi e supplenti debbono 
possedere i requisiti stabiliti dalla leg-
ge. Ai fini della definizione del requisito 
di professionalità di coloro che abbia-
no maturato un’esperienza complessi-
va di almeno un triennio nell’esercizio 
di:
a) attività professionali o di insegna-
mento universitario di ruolo in materie 
giuridiche, economiche, finanziarie e 
tecnico-scientifiche strettamente atti-
nenti all’attività d’impresa della Socie-
tà;
b) funzioni dirigenziali presso enti pub-
blici o pubbliche amministrazioni ope-
ranti in settori strettamente attinenti a 
quello di attività della Società, 
è stabilito quanto segue:
 • hanno stretta attinenza all’attività del-
la Società tutte le materie di cui alla 
precedente lettera a) attinenti all’attività 
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assicurativa e alle attività inerenti a set-
tori economici strettamente attinenti a 
quello assicurativo; 
 • sono settori economici strettamente
attinenti a quello assicurativo quelli in 
cui operano le imprese che possono 
essere assoggettate al controllo delle 
imprese di assicurazione.

37.4 All’atto della loro nomina l’Assemblea 
determina la retribuzione annuale 
spettante ai Sindaci. Ai Sindaci com-
pete il rimborso delle spese incontrate 
nell’esercizio delle loro funzioni.

37.5 La nomina dei Sindaci è effettuata sulla 
base di liste di candidati in conformità 
a quanto previsto dalle disposizioni di 
legge e di regolamento vigenti e dal 
presente Statuto.

37.6 Vengono presentate liste composte di 
due sezioni: l’una per la nomina dei Sin-
daci effettivi e l’altra per la nomina dei 
Sindaci supplenti. Le liste contengono 
un numero di candidati non superiore al 
numero dei membri da eleggere, elen-
cati mediante un numero progressivo. 
Ciascuna delle due sezioni delle liste, 
ad eccezione di quelle che presentano 
un numero di candidati inferiore a tre, 
è composta in modo tale da assicurare 
l’equilibrio tra i generi. Ogni candida-
to potrà presentarsi in una sola lista a 
pena di ineleggibilità.

37.7 Hanno diritto a presentare una lista 
isoci che, da soli o congiuntamente ad 
altri, rappresentino almeno la percen-
tuale minima del capitale sociale di cui 
all’articolo 28.5.

37.8 Le liste devono essere depositate 
presso la Società entro il venticinque-
simo giorno precedente la data dell’As-
semblea in prima o in unica convoca-
zione.

37.9 Le liste devono essere corredate dalle 
informazioni relative ai soci che le han-
no presentate, con l’indicazione della 
percentuale del capitale sociale com-
plessivamente detenuta dagli stessi. 
Unitamente alle liste sono inoltre depo-
sitati: 
i) i curriculum vitae dei candidati,
contenenti un’esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e pro-
fessionali dei medesimi nonché sulle 
competenze maturate dagli stessi nel 
campo assicurativo, finanziario e/o 
bancario; 
ii) le dichiarazioni con le quali ogni can-
didato accetta la designazione, si impe-

gna – ove nominato – ad accettare la 
carica ed attesta altresì, sotto la propria 
responsabilità, l’insussistenza di cause 
di incompatibilità e di ineleggibilità, il 
possesso dei requisiti di onorabilità, 
di professionalità e, se sussistenti, di 
indipendenza previsti dalla normativa 
vigente;
iii) copia delle certificazioni rilasciate
dagli intermediari attestanti la titolarità 
della percentuale del capitale sociale 
richiesta dall’articolo 37.7 per la pre-
sentazione delle liste. 

37.10 In difetto di quanto prescritto dall’arti-
colo 37.9, la lista si considera, agli ef-
fetti dell’articolo 37, come non presen-
tata.

37.11 Nel caso in cui, alla data di scadenza 
del termine di venticinque giorni di cui 
all’articolo 37.8 precedente, sia stata 
presentata una sola lista ovvero liste 
presentate da soci collegati tra loro, 
possono essere presentate liste sino al 
terzo giorno successivo a tale data. In 
tal caso, le soglie previste dall’articolo 
37.7 sono ridotte alla metà.

37.12 Gli aventi diritto al voto, le società da 
questi direttamente o indirettamen-
te controllate, le società direttamente 
o indirettamente soggette a comune
controllo nonché i soci tra loro lega-
ti da uno dei rapporti indicati dall’art. 
109, comma 1, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 e relativo alla 
Società possono concorrere a presen-
tare e possono votare una sola lista; in 
caso di violazione, non si tiene conto 
dell’appoggio dato relativamente ad al-
cuna delle liste.

37.13 Risulteranno eletti Sindaci effettivi 
i primi due candidati della lista che 
avrà ottenuto il maggior numero di 
voti (la “Lista di Maggioranza”) e il 
primo candidato della lista che – sen-
za tenere conto dell’appoggio dato da 
soci, in qualunque modo, anche solo 
indirettamente, collegati con quelli 
che hanno presentato o votato la Li-
sta di Maggioranza – sarà risultata 
seconda per numero di voti (la “Lista 
di Minoranza”). 

37.14 Risulteranno eletti Sindaci supplenti il 
primo candidato della Lista di Maggio-
ranza che avrà ottenuto il maggior nu-
mero di voti e il primo candidato della 
Lista di Minoranza.

37.15 Qualora il numero di sindaci effetti-
vi del genere meno rappresentato  
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sia inferiore a quello previsto dalle  
vigenti disposizioni di legge, si pro-
cederà, nell’ambito della sezione dei 
sindaci effettivi della Lista di Maggio-
ranza, alle necessarie sostituzioni 
secondo l’ordine di presentazione dei 
candidati.

37.16 Nel caso in cui le prime due liste ot-
tengano lo stesso numero di voti, si 
procede a nuova votazione. In caso di 
parità di voti fra due o più liste, diver-
se da quella che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti, risulteranno eletti 
Sindaci i candidati più giovani per età 
fino a concorrenza dei posti da asse-
gnare.

37.17 Nel caso in cui venga presentata 
un’unica lista, tutti i sindaci da eleggere 
saranno tratti da tale lista.

37.18 La presidenza spetta al sindaco effet-
tivo tratto dalla Lista di Minoranza. Nel 
caso in cui tutti i sindaci siano tratti da 
un’unica lista, la presidenza spetta al 
primo candidato di tale lista.

37.19 In caso di morte, di rinunzia o di de-
cadenza di un Sindaco effettivo tratto 
dalla Lista di Maggioranza o dall’unica 
lista, subentra il supplente tratto dalla 
medesima lista o, in difetto, il supplente 
più giovane d’età. L’Assemblea provve-
de all’integrazione del Collegio Sinda-
cale con le maggioranze di legge.

37.20 In caso di morte, di rinunzia o di deca-
denza del sindaco effettivo tratto dalla 
Lista di Minoranza, subentra – anche 
nella carica di Presidente – il supplente 
tratto dalla Lista di Minoranza. L’Assem-
blea provvede all’integrazione del Col-
legio Sindacale nel rispetto del princi-
pio di necessaria rappresentanza delle 
minoranze.

37.21 Ove la procedura di sostituzione dei 
sindaci non assicurasse l’equilibrio tra 
i generi, provvede l’Assemblea con le 
maggioranze di legge.

37.22 Le riunioni del Collegio Sindacale pos-
sono tenersi anche per teleconferenza 
nonché per videoconferenza, a condi-
zione che tutti i partecipanti possano 
essere identificati da ciascuno di essi e 
sia loro consentito di seguire la discus-
sione e di intervenire in tempo reale 
alla trattazione degli argomenti affron-
tati; verificandosi tali presupposti, le ri-
unioni si considerano tenute nel luogo 
in cui si trova chi le presiede.

CAPITOLO IV

RAPPRESENTANZA  
E FIRMA DELLA SOCIETÀ

 38.1 Hanno la rappresentanza legale del-
la Società per tutti gli affari sociali e 
la esercitano con le modalità di cui 
all’articolo seguente il Presidente, i 
Vicepresidenti, gli Amministratori De-
legati, gli altri membri del Consiglio di 
Amministrazione nonché il Direttore 
Generale.

38.2 Hanno altresì la rappresentanza legale 
della Società, nell’ambito dell’area di 
competenza ad essi rispettivamente as-
segnata, gli altri dirigenti della Società.

Articolo 39

39.1 La rappresentanza si esprime con 
l’apposizione, sotto la denominazio-
ne della Società, delle firme di due 
delle persone di cui all’articolo pre-
cedente.

39.2 Il Presidente, i Vicepresidenti, quando 
sostituiscano il Presidente assente o 
impedito, gli Amministratori Delegati 
e il Direttore Generale possono firma-
re congiuntamente fra loro o con altro 
membro del Consiglio di Amministra-
zione ovvero con uno degli altri diri-
genti della Società. In tali casi questi 
ultimi concorrono a rappresentare la 
Società anche per gli affari che esu-
lano dall’area di competenza ad essi 
rispettivamente assegnata. I dirigenti 
possono infine firmare anche congiun-
tamente tra loro, purché almeno uno di 
essi agisca nei limiti dell’area di com-
petenza assegnata.

39.3 Gli altri membri del Consiglio di Ammi-
nistrazione non possono firmare con-
giuntamente fra loro, né con uno degli 
altri dirigenti della Società.

39.4 L’organo amministrativo competente 
può ulteriormente limitare, per materia 
e per valore, l’ambito del potere di rap-
presentanza dei dirigenti della Società. 
Può inoltre attribuire la rappresentanza 
della Società ad altri dipendenti ed a 
terzi, mediante il rilascio di procure ge-
nerali o speciali per singoli atti o cate-
gorie di atti.

39.5 Il Consiglio di Amministrazione può au-
torizzare che determinati documenti e 
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corrispondenze vengano sottoscritti in 
tutto o in parte con riproduzione mec-
canica della firma.

39.6 La facoltà di rappresentare la Società 
nelle Assemblee di altre Società o Enti 
potrà essere esercitata anche singolar-
mente dalle persone di cui all’articolo 
38. Sui poteri di rappresentanza e sul-
le modalità della firma per le Direzioni, 
Delegazioni, Succursali, Rappresen-
tanze, Agenzie e Stabilimenti all’estero 
delibera caso per caso l’organo ammi-
nistrativo competente.

39.7 Le copie e gli estratti di atti e documenti 
sociali che devono essere prodotti alle 
autorità giudiziarie, amministrative, fi-
nanziarie, o che siano richiesti ad ogni 
altro effetto di legge, sono dichiarati 
conformi all’originale, con firme abbi-
nate, dalle persone di cui all’articolo 38 
o dal Segretario del Consiglio di Ammi-
nistrazione.

CAPITOLO V

BILANCI

Articolo 40

40.1 Gli esercizi si chiudono il 31 dicembre 
di ciascun anno. La contabilità ed il 
bilancio di esercizio sono compilati, a 
norma delle vigenti disposizioni di leg-
ge, separatamente per la Gestione Vita 
e la Gestione Danni.

40.2 L’organo amministrativo competente 
nomina, previo parere del Collegio Sin-
dacale, il dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari. 
Quest’ultimo è scelto tra coloro che 
abbiano maturato un’adeguata espe-
rienza in materia di amministrazione, 
finanza e controllo presso società di ri-
levanti dimensioni ovvero nell’esercizio 
di attività professionale e posseggano 
i requisiti di onorabilità stabiliti per gli 
amministratori.

40.3 4 Il venir meno dei requisiti di onorabili-
tà nel corso del mandato determina la 
decadenza dall’incarico; in tal caso, si 
provvede alla tempestiva sostituzione 
del dirigente decaduto.

Articolo 41

41.1 Le riserve tecniche sono determinate e 

costituite nei modi stabiliti dalle norme 
vigenti nei vari Paesi nei quali opera la 
Società.

41.2 In mancanza di tali norme la Società 
provvede alla determinazione e costi-
tuzione delle suddette riserve nei modi 
rispondenti alle finalità delle riserve 
stesse.

Articolo 42

42.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio rego-
larmente approvato, dedotta la quota di 
riserva legale, saranno a disposizione 
dell’Assemblea per le destinazioni che 
essa riterrà di deliberare. 

42.2 L’Assemblea può deliberare assegna-
zioni straordinarie di utili da realizzarsi 
mediante emissione di azioni da attri-
buire individualmente a dipendenti del-
la Società ovvero anche delle società 
controllate.

CAPITOLO VI

SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ

Articolo 43

43.1 Nel caso di scioglimento della Società, 
l’Assemblea stabilisce le modalità della 
liquidazione e provvede ai sensi di leg-
ge alla nomina dei liquidatori fissando-
ne i poteri e i compensi.

43.2 Con la nomina dei liquidatori cessano 
le funzioni del Consiglio Generale, del 
Consiglio di Amministrazione e del Co-
mitato Esecutivo.

43.3 Le funzioni dell’Assemblea continuano 
ad esistere ed essa è convocata dai li-
quidatori.

CAPITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 44

44.1 Per quanto non espressamente pre-
visto nello Statuto sono richiamate le 
disposizioni di legge.
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IMPRESA: Assicurazioni Generali 

CONTO 

Al 30 giugno Al 30 giugno Al 31 dicembre 

dell'esercizio dell'esercizio dell'esercizio 

corrente precedente precedente 

 I. CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI 

 1. Premi di competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 1 551.253 57 605.095 113 1.331.538 

 2. (+) Quota dell'utile degli investimenti trasferita dal conto non tecnico

      (voce III. 6) 2 216.771 58 114.651 114 172.360 

 3. Altri proventi tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione 3 36 59 -578 115 1.143 

 4. Oneri relativi ai sinistri, al netto dei recuperi e delle cessioni in riassicurazione 4 376.468 60 375.803 116 987.344 

 5. Variazione delle altre riserve tecniche, al netto delle cessioni in riassicurazione 5 0 61 0 117 0 

 6. Ristorni e partecipazioni agli utili, al netto delle cessioni in riassicurazione 6 365 62 645 118 537 

 7. Spese di gestione:

a) Spese di acquisizione al netto delle provvigioni e delle partecipazioni agli

utili ricevute dai riassicuratori 7 93.583 63 118.165 119 259.127 

b) Spese di amministrazione 8 28.208 64 26.347 120 55.660 

    Totale 9 121.791 65 144.512 121 314.787 

 8. Altri oneri tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione 10 576 66 10.495 122 11.950 

 9. Variazione delle riserve di perequazione 11 17 67 8 123 97 

 10. Risultato del conto tecnico dei rami danni 12 268.843 68 187.705 124 190.325 

 II.  CONTO TECNICO DEI RAMI VITA

 1. Premi dell'esercizio, al netto delle cessioni in riassicurazione 13 659.265 69 692.456 125 1.277.081 

 2. Proventi da investimenti

a) Proventi derivanti da investimenti 14 1.618.154 70 1.348.730 126 1.530.933 

b) Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti 15 599 71 10.053 127 10.636 

c) Profitti sul realizzo di investimenti 16 708 72 911 128 5.782 

    Totale 17 1.619.461 73 1.359.694 129 1.547.351 

 3. Proventi e plusvalenze non realizzate relativi a investimenti a beneficio

di assicurati i quali ne sopportano il rischio e a investimenti derivanti 

dalla gestione dei fondi pensione 18 5.202 74 17.986 130 41.398 

 4. Altri proventi tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione 19 4.045 75 4.411 131 9.666 

 5. Oneri relativi ai sinistri, al netto delle cessioni in riassicurazione 20 713.207 76 774.261 132 1.572.857 

 6. Variazione delle riserve matematiche e delle altre riserve tecniche,

al netto delle cessioni in riassicurazione 

a) Riserve matematiche, riserva premi delle ass.ni complementari

e altre riserve tecniche 21 -127.584 77 -180.749 133 -245.162 

b) Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopposrtato

dagli assicurati e derivanti dalla gestione dei fondi pensione 22 -12.337 78 15.813 134 51.347 

   Totale 23 -139.921 79 -164.936 135 -193.815 

 7. Ristorni e partecipazioni agli utili, al netto delle cessioni in riassicurazione 24 21.498 80 32.463 136 60.991 

 8. Spese di gestione

a) Spese di acquisizione al netto delle provvigioni e delle partecipazioni

agli utili ricevute dai riassicuratori 25 83.277 81 85.470 137 165.056 

b) Spese di amministrazione 26 22.865 82 23.095 138 47.868 

    Totale 27 106.142 83 108.565 139 212.924 



ECONOMICO 

Al 30 giugno Al 30 giugno Al 31 dicembre 

dell'esercizio dell'esercizio dell'esercizio 

corrente precedente precedente 

 9. Oneri patrimoniali e finanziari

a) Oneri di gestione degli investimenti e interessi passivi 28 5.245 84 6.153 140 13.564 

b) Rettifiche di valore sugli investimenti 29 7.307 85 1.175 141 5.541 

c) Perdite sul realizzo di investimenti 30 1.336 86 23 142 1.153 

    Totale 31 13.888 87 7.351 143 20.258 

 10. Oneri patrimoniali e finanziari e minusvalenze non realizzate relativi 

a investimenti a beneficio di assicurati i quali ne sopportano il rischio

e a investimenti derivanti dalla gestione dei fondi pensione 32 16.327 88 3.293 144 3.865 

 11. Altri oneri tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione 33 333 89 561 145 1.128 

 12. (-) Quota dell'utile degli investimenti trasferita al conto non tecnico (voce III.4) 34 1.159.384 90 912.845 146 1.044.531 

 13. Risultato del conto tecnico dei rami vita 35 397.115 91 400.144 147 152.756 

 III.  CONTO NON TECNICO

 1. Risultato del conto tecnico dei rami danni (voce I. 10) 36 268.843 92 187.705 148 190.325 

 2. Risultato del conto tecnico dei rami vita (voce II. 13) 37 397.115 93 400.144 149 152.756 

 3. Proventi da investimenti dei rami danni

a) Proventi derivanti da investimenti 38 1.463.872 94 910.408 150 1.355.298 

b) Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti 39 24.231 95 7.647 151 7.629 

c) Profitti sul realizzo di investimenti 40 13.002 96 6.672 152 7.666 

    Totale 41 1.501.105 97 924.727 153 1.370.593 

 4. (+) Quota dell'utile degli investimenti trasferita dal conto tecnico dei rami vita

      (voce II. 12) 42 1.159.384 98 912.845 154 1.044.531 

 5. Oneri patrimoniali e finanziari dei rami danni

a) Oneri di gestione degli investimenti e interessi passivi 43 1.961 99 1.848 155 3.796 

b) Rettifiche di valore sugli investimenti 44 60.399 100 44.483 156 110.808 

c) Perdite sul realizzo di investimenti 45 2.987 101 1.123 157 11.423 

    Totale 46 65.347 102 47.454 158 126.027 

 6. (-) Quota dell'utile degli investimenti trasferita al conto  tecnico dei  rami danni

     (voce I. 2) 47 216.771 103 114.651 159 172.360 

 7. Altri proventi 48 125.503 104 135.102 160 240.848 

 8. Altri oneri 49 700.629 105 648.422 161 1.622.376 

 9. Risultato dell’attività ordinaria 50 2.469.204 106 1.749.996 162 1.078.290 

 10. Proventi straordinari 51 2.659 107 11.447 163 184.799 

 11. Oneri straordinari 52 5.069 108 7.887 164 16.246 

 12. Risultato dell'attività straordinaria 53 -2.410 109 3.560 165 168.552 

 13. Risultato prima delle imposte 54 2.466.794 110 1.753.556 166 1.246.842 

 14. Imposte sul risultato del periodo 55 -94.225 111 -54.175 167 -267.785 

 15. Utile (perdita) di periodo 56 2.561.019 112 1.807.731 168 1.514.628 
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Informazioni sulla gestione 

La premessa 

La presente relazione semestrale comprende un commento con 
informazioni della Compagnia sulla gestione del primo semestre 
2020, il conto economico, nonché il rendiconto finanziario 
elaborato in forma libera.

Tale documento, è redatto in conformità alle disposizioni di cui al 
Regolamento ISVAP (ora IVASS) n. 22 del 4 aprile 2008, come 
modificato ed integrato dal Provvedimento IVASS n. 53 del 6 
dicembre 2016. 

I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli utilizzati 
per il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019. 

Gli importi sono espressi in euro, la valuta funzionale nella quale 
opera la Compagnia, e sono esposti in migliaia arrotondati alla 
prima cifra decimale, con la conseguenza che la somma di tali 

importi potrebbe non coincidere in tutti i casi con il totale 
arrotondato. 

Per le poste in valuta diversa dall’euro, sono stati utilizzati i cambi 
al 31 maggio 2020, in quanto lo scostamento rispetto al 30 
giugno 2020 non è materialmente significativo. 

La presente relazione contiene riferimenti al lavoro diretto 
italiano; il portafoglio del lavoro diretto italiano ricomprende i 
contratti assicurativi sottoscritti dalla Compagnia in Italia nonché 
quelli stipulati dalle proprie sedi situate in altri Stati membri 
dell’Unione Europea. 

Le informazioni sulla gestione contenute nella parte che segue e 
riferite alla gestione industriale si intendono al netto della 
riassicurazione passiva, salvo laddove diversamente specificato.
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Gli eventi rilevanti del semestre 

- Nel corso del mese di gennaio, Assicurazioni Generali 
S.p.A. ha completato l’acquisizione in Portogallo dell’intera 
partecipazione della compagnia Seguradoras Unidas e 
della società di servizi AdvanceCare. L’operazione, 
annunciata a luglio 2019, rappresenta un importante passo 
nell’esecuzione della strategia triennale del Gruppo, che 
prevede il rafforzamento della leadership di Generali in 
Europa. 

- Nel corso del mese di gennaio è giunto a scadenza il debito 
senior pari a 1.250.000 migliaia emesso nel corso 
dell’esercizio 2014. Coerentemente con quanto anticipato 
a maggio 2019 in occasione dell’evento Exploring Generali, 
tale rimborso non è stato rifinanziato, sempre nell’ambito 
del piano di riduzione del debito previsto dalla strategia 
Generali 2021.  

- Il Parlamento britannico ha chiuso l’iter per la ratifica della 
legge attuativa dell’accordo sull’uscita dall’UE, sancendo 
l’uscita del Regno Unito dall’UE a decorrere dal 1 febbraio 
2020. Il 29 gennaio 2020 il Parlamento europeo ha 
approvato l’accordo che garantisce un recesso ordinato del 
Regno Unito dall’Unione, e riguarda i diritti dei cittadini, gli 
aspetti economici, il periodo di transizione, i protocolli su 
Irlanda/Irlanda del Nord, Cipro e Gibilterra, la governance 
e altre questioni relative alla separazione. Il periodo di 
transizione è iniziato il 1 febbraio 2020 e scadrà alla fine di 
dicembre 2020 salvo proroga mediante accordo tra Regno 
Unito e UE. Qualsiasi accordo sulle relazioni future UE-
Regno Unito dovrà essere concluso prima della fine del 
periodo di transizione (prevista il 31 dicembre 2020). Si 
rammenta che Assicurazioni Generali S.p.A. ha avviato, 
già a partire dal settembre 2017, un’attività con scopo 
ultimo quello di porre in essere tutte le azioni necessarie 
affinché, anche nel caso di recesso senza accordo, non 
venisse intaccata l’operatività della Compagnia nel Regno 
Unito portata avanti in regime di stabilimento. Le risultanze 
di tale attività in termini di soluzioni individuate per 
soddisfare le esigenze di capitale, di governance e di 
struttura sono state oggetto di approvazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione in data 7 novembre 2018. A 
seguito di tale deliberazione a gennaio 2019 sono state 
presentate alle autorità di vigilanza competenti le istanze 
autorizzative per la costituzione di due Branch nel Regno 
Unito, una per i rami danni e una per i rami vita, in luogo 
dell’attuale Branch mista con sede a Londra. Tali istanze 
rispondono ai requisiti regolamentari previsti dalla 
normativa applicabile per effetto dell’uscita del Regno Unito 
dall’Unione Europea. Mentre le istanze inviate alle Autorità 
di vigilanza del Regno Unito sono a tutt’oggi pendenti e 
sono in corso di aggiornamento per tenere conto dei 
cambiamenti intervenuti nella strategia di business del 
Branch rispetto a quanto rappresentato nelle istanze del 
gennaio 2019, quelle inviate a IVASS sono state approvate 
in data 1 aprile 2019; tuttavia l’efficacia del nullaosta 
rilasciato da IVASS è condizionata alla presentazione 
all’Istituto da parte della Società, in prossimità della data 
effettiva della Brexit, di una attestazione circa la 
permanenza dei requisiti valutati dall’IVASS. 

- Nel corso del mese di marzo, il Consiglio di 
Amministrazione di Assicurazioni Generali ha deciso di 
costituire un Fondo Straordinario Internazionale fino a 100 
milioni per fare fronte all’emergenza Covid-19 a livello 
internazionale. Il Fondo, i cui interventi saranno rivolti 
principalmente in Italia, ma anche negli altri Paesi in cui 
Generali opera, prevede iniziative immediate, per 

rispondere velocemente alla crescente emergenza, e di 
medio periodo, per favorire il recupero delle economie dei 
paesi interessati una volta terminata la situazione di crisi.  

- Nel corso del mese di marzo, Assicurazioni Generali S.p.A. 
ha avviato le operazioni di riacquisto di azioni proprie al 
servizio del piano di azionariato dei dipendenti del Gruppo 
Generali, in esecuzione della delibera dell’Assemblea degli 
Azionisti del 7 maggio 2019, che ha autorizzato, a tal 
proposito, l’acquisto e la disposizione di un numero 
massimo di 6.000 migliaia di azioni proprie, per un periodo 
sino al 7 novembre 2020. Generali ha sottoscritto un 
buyback agreement con Credit Suisse, che agirà̀ quale 
intermediario e procederà̀ all’acquisto delle azioni in piena 
indipendenza, nel rispetto dei parametri e criteri 
contrattualmente predefiniti, nonché́ della normativa 
applicabile e della succitata delibera assembleare. Il 
prezzo minimo di acquisto delle azioni non potrà̀ essere 
inferiore al valore nominale del titolo, pari ad Euro 1, 
mentre quello massimo non potrà̀ eccedere del 5% il 
prezzo di riferimento che il titolo avrà̀ registrato nella seduta 
di Borsa del giorno precedente al compimento di ogni 
singola operazione di acquisto. Nel corso del semestre, tali 
operazioni sono proseguite anche ad aprile e a maggio per 
un controvalore complessivo di 72.961 migliaia. A seguito 
degli acquisti effettuati, alla data del 30 giugno 2020 
Assicurazioni Generali S.p.A. detiene n. 6.107.256 azioni 
proprie. 

- Nel corso del mese di aprile, Assicurazioni Generali S.p.A., 
nell’ambito delle iniziative del Fondo Straordinario 
Internazionale istituito dalla Compagnia per fronteggiare 
l’emergenza Covid-19, ha sottoscritto per una quota di 10 
milioni di tranche junior dell’innovativa emissione 
“Italianonsiferma”, curata da Credimi – piattaforma di digital 
invoice financing per il finanziamento delle PMI – in 
collaborazione con Banca Generali, con l’obiettivo di 
mobilitare velocemente il risparmio privato italiano a 
supporto dell’economia reale per un importo complessivo 
pari a 100 milioni. 

- Nel corso del mese di aprile, Assicurazioni Generali S.p.A. 
ha eseguito l’aumento di capitale sociale in attuazione del 
Piano di incentivazione denominato Long Term Incentive 
Plan 2017, approvato dall’Assemblea degli Azionisti della 
Società in data 27 aprile 2017. Il capitale sociale, 
interamente sottoscritto e versato, ammonta ora a 
1.576.052.047, suddiviso in 1.576.052.047 azioni 
ordinarie, ciascuna del valore nominale di euro 1,00. 

- Il 30 aprile 2020, in sede di approvazione del Bilancio 
dell’esercizio 2019, l’Assemblea ha stabilito di assegnare 
agli azionisti un dividendo per azione pari a € 0,96, 
suddiviso in due tranche la prima pari a € 0,50, pagabile 
dal 20 maggio 2020, e la seconda pari € 0,46, pagabile 
entro la fine dell’anno e soggetta a verifica consiliare, tra 
l’altro, sul rispetto al 30 settembre 2020 dei limiti previsti 
dal Risk Appetite Framework di Gruppo, nonché al positivo 
accertamento della conformità alle disposizioni e alle 
raccomandazioni di vigilanza al tempo vigenti 
relativamente al pagamento dei dividendi. Nella proposta 
di distribuzione del dividendo sottoposta dall’Assemblea 
degli Azionisti, il Consiglio di Amministrazione ha preso atto 
della comunicazione di EIOPA del 17 marzo 2020 e della 
lettera IVASS del 30 marzo 2020 che, con riguardo alle 
azioni per mitigare l’impatto del Covid-19 sul settore 
assicurativo europeo, hanno invitato le compagnie 



│14 │    Assicurazioni Generali     │Relazione semestrale della Capogruppo 2020

assicurative a seguire prudenti politiche di distribuzione dei 
dividendi e di pagamento delle componenti variabili della 
remunerazione degli esponenti aziendali; ha inoltre preso 
in considerazione la comunicazione EIOPA del 2 aprile 
2020, che ha sollecitato le imprese di assicurazione, tenuto 
conto dell’attuale contesto di incertezza, a sospendere 
temporaneamente la distribuzione del dividendo stesso. 
Alla luce delle suddette raccomandazioni e in coerenza con 
il fatto che alla data continuano a sussistere tutti i 
presupposti, compresi i coefficienti di solidità patrimoniale, 
per procedere alla distribuzione del dividendo per 
l’esercizio 2019, il Consiglio di Amministrazione ha deciso 
di confermare la proposta di pagamento di un dividendo per 
azione pari a € 0,96 all’Assemblea, ma di suddividerlo in 
due tranche, come sopra citato. La prima tranche del 
dividendo è stata pagata il 20 maggio. 

- Nel corso del mese di giugno, Assicurazioni Generali 
S.p.A. si è impegnata a diventare azionista rilevante con il 
24,4% di Cattolica attraverso la sottoscrizione di un 
aumento di capitale riservato per 300.000 migliaia 
condizionato alla trasformazione di Cattolica in S.p.A. La 
partnership strategica si fonda su 3 pilastri: 

• accordi industriali e commerciali – in grado di
generare opportunità̀ e benefici diretti immediati per i
due gruppi su 4 aree strategiche di business: Asset
management, Internet of Things, Business Salute e

Riassicurazione. L’esecuzione di tali accordi è 
necessaria per la realizzazione della partnership 
strategica; 

• aumento di capitale – con l’impegno di Generali a
sottoscrivere un aumento di capitale, con esclusione
del diritto d’opzione, per un ammontare pari a 300.000
migliaia, subordinatamente all’approvazione della
trasformazione in S.p.A. e a talune modifiche
statutarie relative alla governance di Cattolica.
Generali ne diventerebbe azionista rilevante con una
partecipazione del 24,4%. Generali avrà̀ inoltre la
facoltà̀ di sottoscrivere pro quota il successivo
aumento di capitale in opzione per tutti gli azionisti per
un ulteriore controvalore massimo pari a 200.000
migliaia;

• forma giuridica e governance - l’accordo prevede la
trasformazione di Cattolica da cooperativa a società̀
per azioni, con effetto dal 1° aprile 2021, e l’adozione
di modifiche statutarie a tutela dell’investimento (in
vigore sino alla data di efficacia della trasformazione)
costituiscano condizioni sospensive per l’ingresso di
Generali nel capitale di Cattolica come azionista
rilevante.
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L’andamento economico complessivo 

Utile netto 

Risultato dell’attività ordinaria 

Risultato dell’attività straordinaria 

Imposte 

+ 753.288 migliaia 

2.561.019 migliaia 

+ 719.208 migliaia 

2.469.204 migliaia 

-5.970 migliaia 

-2.410 migliaia 

+ 40.050 migliaia 

94.225 migliaia 

L’utile del periodo è pari a 2.561.019 migliaia, in crescita di 753.288 migliaia rispetto 
al primo semestre 2019 (1.807.731 migliaia). Tale incremento è caratterizzato da: 

- un aumento del risultato dell’attività ordinaria per 719.208 migliaia, su cui 
influiscono: 

▪ una crescita del risultato della gestione finanziaria ordinaria, al netto
degli interessi tecnici attribuiti al saldo della gestione industriale vita,
per 862.663 migliaia per effetto di maggiori dividendi ricevuti dalle
società controllate;

▪ una diminuzione del saldo della gestione industriale di 81.649 migliaia,
principalmente attribuibile agli andamenti della riassicurazione
accettata direttamente dalla Capogruppo sia nei rami Vita (-54.510
migliaia) sia nei rami Danni (-29.587 migliaia);

▪ maggiori oneri ordinari netti per 61.805 migliaia dovuti principalmente
ai minori rilasci di fondi rischi e oneri e a maggiori spese di direzione
e coordinamento;

- un risultato dell’attività straordinaria che si mantiene su valori minimi con un 
onere netto di 2.410 migliaia (provento netto di 3.560 migliaia del primo semestre 
2019); 

- maggior provento per imposte per 40.050 migliaia in relazione principalmente 
all’imposizione IRES. 



│16 │    Assicurazioni Generali     │Relazione semestrale della Capogruppo 2020

L’andamento ecomonico complessivo 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 Variazione Variazione % 

Premi netti 1.209.292 1.331.214 -121.922 -9,2 

Variazione riserve tecniche (a) 141.131 131.265 9.866 7,5 

Sinistri di competenza -1.111.538 -1.183.172 71.634 -6,1 

Spese di gestione -227.934 -253.078 25.144 -9,9 

Altri proventi e oneri tecnici 3.172 -7.224 10.396 n.r. 

Interessi tecnici assegnati al ramo vita 33.549 110.316 -76.767 -69,6 

Saldo della gestione industriale 47.672 129.322 -81.650 -63,1 

Redditi assegnati ai conti tecnici 618.286 458.527 159.759 34,8 

Risultato del conto tecnico 665.958 587.848 78.110 13,3 

Risultato dell'attività finanziaria ordinaria (b) 3.030.206 2.244.310 785.896 35,0 

meno redditi assegnati complessivamente ai conti tecnici -651.835 -568.842 -82.993 14,6 

Altri proventi e oneri ordinari -575.125 -513.320 -61.806 12,0

Risultato dell'attività ordinaria 2.469.204 1.749.996 721.436 41,2 

Profitti e perdite da realizzo di investimenti durevoli 229 142 87 61,1 

Altri proventi e oneri straordinari -2.640 3.418 -6.058 n.r

Risultato ante imposte 2.466.794 1.753.556 715.464 40,8 

Imposte 94.225 54.175 40.050 73,9 

Risultato netto dell'esercizio 2.561.019 1.807.731 753.288 41,7 

(a)  Inclusa riserva matematica 

(b) Comprende i redditi netti degli investimenti, i profitti netti da realizzo, le rettifiche di valore e i proventi netti degli investimenti dei fondi interni 

% 30.06.2020 30.06.2019 Variazione 

Expense ratio complessivo 18,8 19,0 -0,2 

Combined ratio 90,5 84,8 5,7 
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La raccolta lorda complessiva 

I premi complessivi 

I premi lordi contabilizzati ammontano complessivamente a 
1.776.875 migliaia rispetto a 1.884.044 migliaia del primo 
semestre 2019. Nel dettaglio, la raccolta del segmento vita 
ammonta complessivamente a 889.425 migliaia (919.174 
migliaia nel primo semestre 2019), mentre quella del segmento 
danni ammonta complessivamente a 887.450 migliaia (964.870 
migliaia nel primo semestre 2019). Per quanto concerne l’attività 
assicurativa esercitata in regime di libertà di prestazione di 
servizi, nell’Unione Europea sono stati raccolti 
complessivamente premi per 636 migliaia.

I premi del segmento vita 

La raccolta premi lorda del segmento vita ammonta 
complessivamente a 889.425 migliaia (919.174 migliaia nel 
primo semestre 2019). 

I premi del lavoro indiretto vengono sottoscritti dall’unità della 
Riassicurazione della Capogruppo per 131.041 migliaia (163.086 
migliaia nel primo semestre 2019) e dal Branch del 
Lussemburgo, attivo nel comparto Employee Benefits, per 
655.846 migliaia (613.416 migliaia nel primo semestre 2019). 

Gli altri Branch della Compagnia contribuiscono per 203 migliaia 
(649 migliaia nel primo semestre 2019). 

Sulla flessione dei premi lordi accettati direttamente dalla 
Capogruppo, prevalentemente nel Ramo I (Assicurazioni sulla 
durata della vita umana), incidono in misura significativa, la 
fisiologica contrazione dei volumi delle accettazioni riassicurative 
in run off dalla controllata Alleanza Assicurazioni S.p.A (-16.602 
migliaia) ed i minori premi accettati dalla controllata Generali 
Deutschland AG (-15.415 migliaia) che a sua volta risente della 
cessazione dell’apporto riassicurativo dalla ex controllata 
Generali Lebensversicherung Aktiengesellschaft AG, dismessa 
nel corso del precedente esercizio. 

La crescita dei premi sottoscritti dal Branch del Lussemburgo, nel 
Ramo I (Assicurazioni sulla durata della vita umana) e nel Ramo 
IV (Assicurazioni malattia e contro il rischio di non 
autosufficienza), proviene dalle accettazioni riassicurative da 
Compagnie terze rispetto al Gruppo. I premi accettati da altre 
Compagnie del Gruppo, invece, sono in calo e risentono 
dell’interruzione del nuovo business non Captive da Generali Vie 
SA. 

Con riferimento ai premi del lavoro diretto, oltre il 70% della 
raccolta del semestre si concentra presso il Branch di Londra 
(73.507 migliaia rispetto a 106.847 migliaia del primo semestre 
2019) nell’ambito del portafoglio assicurativo denominato 
Employee Benefits (Ramo I, Assicurazioni sulla durata della vita 
umana e Ramo IV, Assicurazioni malattia e contro il rischio di 
non autosufficienza), in contrazione per effetto del mancato 
rinnovo di alcuni contratti di ammontare significativo. Gli altri 
Branch attivi nel lavoro diretto del segmento vita sono i seguenti: 
Hong Kong e Dubai, a cui si aggiunge il portafoglio diretto di 
Head Office per una raccolta complessiva pari a 28.829 migliaia 
(35.176 migliaia nel primo semestre 2019). Sulla contrazione 
incide in misura prevalente il Branch di Dubai (-6.106 migliaia) il 
cui portafoglio assicurativo unit linked (Ramo III) è in run off dal 
precedente esercizio. 
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I premi del segmento danni 

La raccolta premi lorda del segmento danni ammonta 
complessivamente a 887.450 migliaia (964.870 migliaia nel 
primo semestre 2019). 

La raccolta del lavoro indiretto proviene in misura prevalente 
dalla riassicurazione accettata direttamente dalla Capogruppo 
(263.101 migliaia rispetto a 264.689 migliaia del primo semestre 
2019), dal Branch di Londra (146.385 migliaia rispetto a 314.989 
migliaia del primo semestre 2019) e dal Branch del Lussemburgo 
(134.629 migliaia rispetto a 114.734 migliaia del primo semestre 
2019). 

Ad essi si aggiungono i premi accettati in riassicurazione dal 
Branch di Hong Kong, pari a 54.143 migliaia, in significativa 
crescita rispetto a 40.409 migliaia del primo semestre 2019, in 
particolare nel ramo malattia e dal Branch di New York per 
13.789 migliaia in seguito all’avvio, nella seconda parte dello 

scorso esercizio, di nuovi programmi riassicurativi nell’ambito del 
ramo infortuni. 

Gli altri Branch della Compagnia ed il portafoglio di Head Office 
contribuiscono per 661 migliaia (396 migliaia nel primo semestre 
2019). 

Riguardo alle variazioni maggiormente significative, il 
decremento della raccolta del Branch di Londra deriva, in 
particolare, dal trasferimento, avvenuto nel presente esercizio, 
della nuova produzione del portafoglio Global Corporate & 
Commercial accettato da altre Compagnie del Gruppo, dal 
Branch alla Controllata Generali Italia (-152.641 migliaia) e da 
una contrazione della raccolta nel comparto Generali Global 
Health conseguente all’avvio di un processo di revisione del 
portafoglio esistente (-25.052 migliaia).  Tali riduzioni sono 
parzialmente compensate dalla crescita della raccolta 
nell’ambito del portafoglio Generali Global Corporate & 
Commercial domestico a seguito di nuove sottoscrizioni di 
rilevante ammontare (+9.089 migliaia). Complessivamente, la 
contrazione riguarda pressoché tutti i rami di bilancio di attività 
del Branch. 

Per quanto riguarda il Branch del Lussemburgo, attivo nel 
comparto employee benefits, la crescita della raccolta lorda 
riguarda sia le accettazioni riassicurative da altre Compagnie del 
Gruppo sia da Compagnie non del Gruppo. Complessivamente, 
i rami di bilancio interessati sono il ramo malattia che aumenta di 
15.937 migliaia ed il ramo infortuni con un aumento di 3.958 
migliaia. 

La raccolta premi del lavoro diretto è distribuita tra i diversi 
Branch della Compagnia a cui si aggiunge il portafoglio diretto di 
Head Office. Sulla crescita della raccolta del lavoro diretto incide 
in misura rilevante il Branch di Londra (+48.223 migliaia), in 
particolare nel comparto Global Corporate & Commercial 
domestico, caratterizzato da alcune nuove sottoscrizioni di 
rilevante ammontare riguardanti i rami Incendio, Altri Danni ai 
Beni, RC Generale e Perdite Pecuniarie. 
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La gestione tecnica dei rami vita 

Il risultato del conto tecnico 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 Variazione Variazione % 

Premi netti 659.265 692.456 -33.191 -4,8 

Variazione riserve tecniche 139.920 164.935 -25.015 -15,2 

Sinistri di competenza -734.706 -806.725 72.019 -8,9 

Spese di gestione -106.143 -108.565 2.422 -2,2 

Altri proventi e oneri tecnici 3.712 3.850 -138 -3,6 

Interessi tecnici assegnati al ramo vita 33.549 110.316 -76.767 -69,6 

Saldo della gestione industriale -4.402 56.268 -60.669 n.r. 

Redditi assegnati ai conti tecnici 401.515 343.876 57.639 16,8 

Risultato del conto tecnico 397.113 400.143 -3.030 -0,8 

% 30.06.2020 30.06.2019 

Expense ratio complessivo 16,1 15,6 

 Costi di acquisizione / premi netti 12,6 12,3 

 Spese di amministrazione / premi netti 3,5 3,3 

Il risultato del conto tecnico complessivo è pari a 397.113 
migliaia, in diminuzione di -3.030 migliaia rispetto al primo 
semestre 2019 (400.143 migliaia). Il risultato è formato dal saldo 
della gestione industriale per -4.402 migliaia, in sensibile 
riduzione rispetto al primo semestre 2019 (56.268 migliaia) e dai 
redditi finanziari assegnati al conto tecnico al netto degli interessi 
tecnici, per 401.515 migliaia, in aumento rispetto al primo 
semestre 2019 (343.876 migliaia) coerentemente con la crescita 
del risultato dell’attività finanziaria ordinaria. 

Sulla sensibile riduzione del risultato industriale influisce in larga 
misura la contrazione registrata per la riassicurazione accettata 
direttamente dalla Capogruppo, in particolare, dalle controllate 
Alleanza Assicurazioni S.p.A, Generali Deutschland AG e 
Generali Personenversicherungen AG. 
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Il risultato della gestione industriale per sede 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 Variazione Variazione % 

Riassicurazione accettata direttamente dalla Capogruppo -3.661 50.849 -54.510 n.r. 

Luxembourg Branch -6.443 -4.114 -2.329 56,6 

United Kingdom Branch 7.809 7.248 562 7,8 

Altri -2.107 2.285 -4.392 n.r. 

Totale -4.402 56.268 -60.669 n.r. 

Relativamente alla riassicurazione accettata direttamente dalla 
Capogruppo, per la quasi totalità dalle altre Compagnie del 
Gruppo, il risultato evidenzia una significativa riduzione da 
50.849 migliaia del primo semestre 2019 a -3.661 migliaia, in 
presenza di una contrazione della raccolta premi di 32.045 
migliaia (da 163.087 migliaia a 131.041 migliaia). Le accettazioni 
riassicurative che determinano la maggior parte della 
contrazione del risultato si riferiscono alle Compagnie controllate 
Generali Deutschland AG, Alleanza Assicurazioni S.p.A. e 
Generali Personenversicherungen AG. 

Con riferimento alla riassicurazione accettata da Generali 
Generali Deutschland AG, il risultato si riduce da 25.243 migliaia 
a 2.812 migliaia in conseguenza della chiusura del rapporto 
riassicurativo tra Generali Lebensversicherung 
Aktiengesellschaft AG (dismessa nel corso del precedente 
esercizio) e la stessa Generali Deutschland AG, riflesso poi nella 
cessione riassicurativa finale da Generali Deutschland AG ad 
Assicurazioni Generali S.p.A.  

Per quanto riguarda le accettazioni riassicurative da Alleanza 
Assicurazioni S.p.A., il risultato si riduce da 24.900 migliaia a 
5.914 migliaia per effetto, principalmente, di una minore 
redditività finanziaria in un contesto economico negativamente 
impattato dall’epidemia da Covid-19.  

In merito all’accettazione riassicurativa da Generali 
Personenversicherungen AG, il risultato si riduce da 2.146 
migliaia a -8.341 migliaia per effetto, principalmente, del 
rafforzamento della riserva matematica integrativa effettuato 
dalla Compagnia cedente relativamente al trattato di 
riassicurazione Stop Loss. 

Con riferimento al Branch del Lussemburgo, l’apporto 
riassicurativo sia da Compagnie del gruppo che extra-gruppo, 
evidenzia un risultato industriale pari -6.443 in ulteriore 
contrazione rispetto al primo semestre del precedente esercizio 
(-4.114 migliaia) a fronte di una raccolta lorda in significativa 
crescita (da 613.416 migliaia a 655.846 migliaia). Sulla 
contrazione del saldo industriale incide il maggior risultato ceduto 
ai riassicuratori ed una maggiore incidenza delle spese di 
gestione sui premi netti (dal 17,8% del primo semestre 2019 al 
18,2%) dovuta a maggiori oneri provvigionali su alcuni contratti 
riassicurativi, mentre l’incidenza delle spese di amministrazione 
rimane stabile rispetto al primo semestre 2019. 

Per quanto riguarda il Branch di Londra, il segmento vita è 
costituito dai seguenti portafogli di assicurazione diretta: 
employee benefits, rendite individuali e unit-index linked. Il saldo 
della gestione industriale complessivo è pari a 7.809 migliaia 
(7.248 migliaia nel primo semestre 2019), in presenza di una 
raccolta lorda in significativa contrazione (da 106.847 migliaia a 
73.507 migliaia) nel comparto employee benefits, come 
precedentemente descritto. 

Il raggruppamento “Altri” riportato nella tabella che precede è 
costituito dai risultati industriali delle sedi di Dubai, Hong Kong e 
dal portafoglio di Head Office. Sulla riduzione complessiva di  
4.392 migliaia incide in misura significativa il portafoglio di Head 
Office (-3.971 migliaia) caratterizzato da un aumento degli oneri 
relativi ai sinistri nel ramo I (Assicurazioni sulla durata della vita 
umana). 

 . 
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La gestione tecnica dei rami danni 

Il risultato del conto tecnico 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 Variazione Variazione % 

Premi netti 550.026 638.758 -88.732 -13,9 

Variazione riserve tecniche 1.210 -33.670 34.880 n.r. 

Sinistri di competenza -376.832 -376.448 -384 0,1 

Spese di gestione -121.791 -144.513 22.722 -15,7 

Altri proventi e oneri tecnici -539 -11.073 10.534 -95,1 

Saldo della gestione industriale 52.074 73.054 -20.980 -28,7 

Redditi assegnati ai conti tecnici 216.771 114.651 102.120 89,1 

Risultato del conto tecnico 268.845 187.705 81.140 43,2 

% 30.06.2020 30.06.2019 

Loss ratio 68,4% 62,2% 

Expense ratio complessivo 22,1% 22,6% 

 Costi di acquisizione / premi netti 17,0% 18,5% 

 Spese di amministrazione / premi netti 5,1% 4,1% 

Combined ratio 90,5% 84,8% 

Il risultato del conto tecnico complessivo è pari a 268.845 
migliaia, in crescita di 81.140 migliaia rispetto al primo semestre 
2019 (187.705 migliaia). Il risultato è formato dal saldo della 
gestione industriale pari a 52.074 migliaia (73.054 migliaia nel 
primo semestre 2019 e dai redditi finanziari assegnati al conto 
tecnico per 216.771 migliaia (114.651 migliaia nel primo 
semestre 2019). 

Sulla flessione del risultato industriale incide, in misura rilevante, 
il minor risultato della riassicurazione accettata direttamente 
dalla Capogruppo che nel corso del semestre registra una 
maggior presenza di sinistri man made rispetto al primo 
semestre 2019. Per quanto riguarda i redditi assegnati al conto 
tecnico, la crescita riflette il maggior risultato dell’attività 
finanziaria ordinaria. 
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Il risultato della gestione industriale per sede 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 Variazione Variazione % 

Riassicurazione accettata direttamente dalla Capogruppo 41.457 71.045 -29.587 -41,6 

Luxembourg Branch 7.645 10.621 -2.976 -28,0 

United Kingdom Branch -1.211 -13.200 11.989 -90,8 

Altri 4.182 4.588 -406 -8,8 

Totale 52.074 73.054 -20.980 -28,7 

Nella tabella che precede viene data evidenza separata dei 
risultati industriali della riassicurazione accettata direttamente 
dalla Capogruppo, del Branch del Lussemburgo e del Branch di 
Londra che per raccolta premi ed impegni tecnici rappresentano 
singolarmente le componenti maggiormente significative della 
gestione tecnica danni della Compagnia. Nel raggruppamento 
“Altri” sono compresi i risultati industriali dei Branch di Hong 
Kong, Dubai, USA e del portafoglio di Head Office. 

In merito alla riassicurazione accettata direttamente dalla 
Capogruppo, in prevalenza da altre Compagnie del Gruppo, il 
risultato industriale si contrae in misura significativa da 71.045 
migliaia del primo semestre 2019 a 41.457 migliaia, mentre la 
raccolta lorda risulta in lieve flessione (da 264.689 migliaia a 
263.101 migliaia). Il risultato del primo semestre 2019 era 
caratterizzato da una sinistralità eccezionalmente bassa. In 
questo semestre si registra, invece, un aumento dei sinistri di tipo 
man-made, in costanza di un limitato impatto dei sinistri di natura 
catastrofale. 

I sinistri di competenza sono infatti pari a 93.439 migliaia, rispetto 
a 28.181 migliaia del primo semestre 2019, con un rapporto 
sinistri a premi pari al 61,4% (22,6% nel primo semestre 2019).  

Le spese di gestione aumentano di 528 migliaia (da 16.638 
migliaia a 17.166 migliaia), con un’incidenza sui premi netti pari 
al 12,4% (11,4% nel primo semestre 2019). L’aumento 
dell’incidenza deriva, in particolare, dai maggiori oneri 
provvigionali sui trattati di riassicurazione di tipo proporzionale. 

Complessivamente, il combined ratio della riassicurazione 
accettata direttamente dalla Capogruppo si attesta al 73,8% 
rispetto al 34% del primo semestre 2019. 

Con riferimento al Branch del Lussemburgo, l’apporto 
riassicurativo, sia da Compagnie del Gruppo che extra-gruppo 
nei comparti malattia e infortuni, evidenzia un risultato industriale 
in riduzione da 10.621 migliaia a 7.645 migliaia a fronte di una 
raccolta lorda in sensibile crescita da 114.734 migliaia a 134.629 
migliaia.  

I premi netti di competenza aumentano da 68.867 migliaia a 
72.470 migliaia mentre i sinistri di competenza aumentano da 
45.648 migliaia a 46.980 migliaia, determinando un’incidenza dei 
sinistri sui premi in miglioramento dal 66,3% del primo semestre 
2019 al 64,8%. 

Le spese di gestione aumentano da 12.598 migliaia a 17.846 
migliaia con un’incidenza sui premi netti in crescita dal 18,7% al 
22,7%. Tale andamento è attribuibile, in particolare, ai maggiori 
oneri provvigionali riconosciuti alla Compagnia del Gruppo 
Generali Assurances Générales, in presenza di un’incidenza 
delle spese di amministrazione sui premi netti pressoché stabile 
rispetto al primo semestre 2019. 

Tale aumento delle spese di gestione assorbe il predetto 
miglioramento della sinistralità e determina il peggioramento del 
risultato complessivo del Branch.   

Complessivamente, il combined ratio del Branch del 
Lussemburgo si attesta all’87,5% rispetto all’85% del primo 
semestre 2019. 

Riguardo al Branch di Londra, il risultato industriale si attesta a -
1.211 migliaia rispetto a -13.200 migliaia del primo semestre 
2019. 

Nel dettaglio, i singoli portafogli di attività registrano i seguenti 
andamenti: Global Corporate & Commercial domestico da 3.119 
migliaia a 19.247 migliaia, Generali Global Health da -4.942 a -
23.610 migliaia, Global Corporate & Commercial accettato da 
altre Compagnie del Gruppo da -11.377 migliaia a 3.152 migliaia. 
La crescita del portafoglio Global Corporate & Commercial 
domestico è trainata dallo sviluppo della nuova produzione 
mentre il decremento del risultato del portafoglio Generali Global 
Health risente della minore raccolta premi precedentemente 
descritta. Il portafoglio Global Corporate & Commercial accettato 
da altre Compagnie del Gruppo e non trasferito alla Controllata 
Generali Italia, registra un ammontare di sinistri di competenza 
più contenuto rispetto al primo semestre 2019.  

In termini complessivi, il rapporto sinistri a premi del Branch di 
Londra si attesta al 71,6% rispetto al 75,4% del primo semestre 
2019. Il rapporto spese di gestione sui premi è pari al 28,9% 
rispetto al 27,1% del primo semestre 2019. Sull’incremento 
dell’incidenza delle spese di gestione sui premi, incidono le 
spese di amministrazione nell’ambito del portafoglio Generali 
Global Health caratterizzato, come specificato in precedenza, da 
una significativa contrazione della raccolta premi.  Il combined 
ratio è pari al 100,5% rispetto al 102,5% del primo semestre 
2019. 

Il raggruppamento “Altri” registra una contrazione pari a 406 
migliaia (da 4.588 migliaia del primo semestre 2019 a 4.182 
migliaia). Nello specifico, il Branch di Hong Kong evidenzia un 
miglioramento del risultato di 2.398 migliaia (da -4.291 migliaia a 
-1.893 migliaia), in particolare nel ramo incendio, mentre le altre 
sedi registrano una diminuzione complessiva pari a 2.804 
migliaia (da 8.879 migliaia a 6.075 migliaia), distribuita tra vari 
rami di bilancio. Riguardo al Branch di Hong Kong, il 
miglioramento del risultato deriva in particolare da una 
significativa riduzione dell’incidenza delle spese di gestione sui 
premi netti (dal 31,4% al 24%) a seguito di un minor carico 
provvigionale sulla nuova produzione. Tale andamento assorbe 
interamente le crescite dell’incidenza delle spese di gestione sui 
premi netti osservate per la riassicurazione accettata 
direttamente dalla Capogruppo e per i Branch del Lussemburgo 
e di Londra.  
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La gestione finanziaria complessiva 

Il risultato complessivo della gestione finanziaria ordinaria lorda 
ammonta a 3.030.206 migliaia, rispetto a 2.244.310 migliaia del 
primo semestre 2019. I redditi complessivamente assegnati ai 

conti tecnici ammontano a 618.286 migliaia rispetto ai 458.527 
del primo semestre 2019. 

Il risultato dell’attività finanziaria ordinaria 

I proventi netti di classe D risultano negativi per 11.125 migliaia; 
nel primo semestre 2019 erano positivi per 14.694 migliaia. Il 
risultato è attribuibile a minusvalenze non realizzate nette, le 
quali ammontano a 9.828 migliaia principalmente su fondi 
comuni di investimento del portafoglio del Branch di Dubai (nel 
primo semestre 2019 si registravano plusvalenze non realizzate 
nette di 15.195 migliaia). 

Le rettifiche di valore degli investimenti, al netto delle riprese 
operate nel periodo, sono pari a 42.876 migliaia (27.958 migliaia 
nel primo semestre 2019). La variazione è principalmente 
attribuibile al comparto obbligazionario, il quale riporta rettifiche 
di valore nette pari a 2.962 migliaia, mentre nel primo semestre 
2019 si registravano riprese di valore per 12.153 migliaia, 
principalmente nel portafoglio del Branch di Hong Kong. 

I proventi netti sul realizzo di investimenti sono pari a 9.387 
migliaia, in aumento rispetto al primo semestre 2019, quando 
ammontavano a 6.438 migliaia. I proventi di realizzo netti 
registrati nel semestre derivano principalmente dalla chiusura di 
alcune posizioni di strumenti finanziari derivati per un importo 
pari a 12.124 migliaia (5.486 migliaia nel 2019), parzialmente 
compensati da oneri di realizzo netti su fondi comuni di 
investimento, i quali ammontano a 3.863 migliaia (nel primo 
semestre 2019 erano pari a 1.077 migliaia). 

Di seguito si fornisce un dettaglio dei proventi netti derivanti da 
investimenti pari a 3.074.820 migliaia (2.251.137 migliaia nel 
primo semestre 2019). 

3.074.820
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investimenti



│24 │    Assicurazioni Generali     │Relazione semestrale della Capogruppo 2020

I dividendi ricevuti dalle società del Gruppo sono pari a 2.979.310 
migliaia, in aumento rispetto al primo semestre 2019 (2.066.881 
migliaia). I principali proventi afferenti le partecipazioni 
riguardano i dividendi ricevuti da Generali Italia S.p.A. per 
1.495.000 migliaia (nel 2019 il dividendo ricevuto era pari a 
1.136.000 migliaia), da Generali Beteiligungs GmbH per 525.000 
migliaia (nel 2019 era pari a 390.000 migliaia), da Generali 
España Holding de Entidades de Seguros S.A. per 275.088 (nel 
2019 era pari a 179.079 migliaia) e da Generali France per 
275.088 migliaia (nel 2019 era pari a 239.951 migliaia). 

Gli interessi netti sui depositi di riassicurazione ammontano a 
34.844 migliaia, in diminuzione rispetto al medesimo periodo 
dell’esercizio precedente (73.752 migliaia nel primo semestre 
2019). La contrazione è ascrivibile principalmente alle 
accettazioni riassicurative dalle controllate Alleanza 
Assicurazioni S.p.A. (-32.015 migliaia) a Generali Deutschland 
AG (-9.894 migliaia). Per quanto riguarda Alleanza Assicurazioni 
S.p.A., la contrazione riflette la minore redditività finanziaria 
conseguita in un contesto economico negativamente impattato 
dall’epidemia da Covid-19. In merito a Generali Deutschland AG, 

il calo è strettamente connesso alla chiusura del rapporto 
riassicurativo tra Generali Lebensversicherung 
Aktiengesellschaft AG (dismessa nel corso del precedente 
esercizio) e la stessa Generali Deutschland AG, riflesso poi nella 
cessione riassicurativa finale da Generali Deutschland AG ad 
Assicurazioni Generali S.p.A.  

I proventi netti da titoli obbligazionari sono pari a 19.780 migliaia 
(29.251 migliaia nel primo semestre 2019), di cui 8.912 migliaia 
derivanti da titoli di stato (11.744 migliaia nel primo semestre 
2019) e 10.868 migliaia derivanti principalmente da obbligazioni 
corporate (17.516 migliaia nel medesimo periodo del 2019).
Sulla contrazione incidono principalmente le uscite di titoli dal 
portafoglio della Compagnia conseguenti al trasferimento degli 
attivi a copertura del portafoglio chiuso vita della sede londinese, 
attuato nel corso dell’esercizio precedente. 

Gli Altri proventi al netto degli altri oneri sono positivi per 40.886 
migliaia (parimenti positivi per 81.253 migliaia nel primo 
semestre 2019). La variazione è attribuibile principalmente a 
minori interessi su finanziamenti a società del Gruppo.

La redditività ordinaria semestrale degli investimenti1, determinata sulla base del tasso medio di rendimento si attesta al 7,3%.

1 Il tasso medio di rendimento degli investimenti deriva dal rapporto tra i redditi del periodo e la semisomma degli investimenti, ai valori di bilancio, al 30/06/2020 e quelli del 
31/12/2019 

2.979.310

19.780

34.844

40.886

Proventi netti derivanti da investimenti al 30.06.2020

Partecipazioni

Obbligazioni

Depositi di
riassicurazione

Altro
2.066.881

29.251

73.752

81.253

Proventi netti derivanti da investimenti al 30.06.2019

Partecipazioni

Obbligazioni

Depositi di
riassicurazione

Altro



Relazione semestrale della Capogruppo 2020 │ Assicurazioni Generali │   25 │

Gli altri proventi e oneri ordinari 

Gli altri proventi e oneri ordinari presentano un saldo negativo 
pari a 575.125 migliaia (513.320 migliaia nel primo semestre 
2019).

Nella seguente tabella viene fornito il dettaglio delle componenti degli altri proventi ed oneri ordinari: 

(in migliaia di euro) 
30.06.2020 30.06.2019 Variazione Variazione (%) 

Interessi passivi sul debito -302.337 -363.654 61.317 -16,9 

Accantonamenti e prelievi da fondi rischi e oneri 1.035 40.678 -39.643 -97,5 

Spese per direzione e coordinamento -188.220 -182.550 -5.670 3,1 

Ammortamento attivi immateriali -4.762 -6.927 2.165 -31,2 

Altro -80.840 -867 -79.973 n.r. 

Totale -575.125 -513.320 61.805 12,0 

Il provento netto risultante dagli accantonamenti e prelievi da 
fondi rischi e oneri ammonta a 1.035 migliaia, rispetto al provento 
netto di 40.678 migliaia del primo semestre 2019. Al saldo 
dell’esercizio precedente, concorreva in misura rilevante il 
rilascio del fondo per rischi e oneri di natura fiscale per 22.417 
migliaia, riguardante le imposte sui trasferimenti immobiliari, 
accantonato a seguito dell’operazione di riacquisto delle 
partecipazioni di minoranza nella controllata Generali 
Deutschland AG. Il risultato era altresì riconducibile al provento 
netto del fondo per rischi e oneri futuri per complessivi 10.132 
migliaia, principalmente a fronte del rilascio pari a 3.001 migliaia 
legati all’operazione di trasferimento del portafoglio giapponese, 
del rilascio pari a 3.616 migliaia relativi al contributo al fondo 
pensione chiuso riservato ai dipendenti della sede di Londra e 
del rilascio pari a 1.465 migliaia legato ad oneri per il personale. 
Concorrevano inoltre al provento netto i rilasci del fondo per 
contenziosi pari a 6.668 principalmente la chiusura del 
contenzioso legato alla cessione del Branch di Panama (4.549 
migliaia).  

Gli oneri netti sostenuti dalla Compagnia per le attività di 
direzione e di coordinamento delle società appartenenti al 

Gruppo ammontano a 188.220 migliaia, in lieve aumento rispetto 
al primo semestre 2019 (182.550 migliaia). 

Per le restanti voci della tabella, si registra un onere netto pari a 
85.602 migliaia (onere di 7.794 migliaia nel primo semestre 
2019). L’incremento riguarda principalmente le iniziative 
annunciate dal Gruppo a sostegno dell’emergenza Covid-19. Il 
risultano è inoltre influenzato dall’andamento dei tassi di cambio 
che ha comportato un onere di 27.810 migliaia (provento di 
19.617 migliaia nel primo semestre 2019) e da oneri per IVA 
indetraibile per 14.925 migliaia (onere di 5.952 migliaia nel primo 
semestre 2019). 

Di seguito si fornisce il dettaglio della composizione degli 
interessi passivi sul debito. 

-575.125

-513.320

30.06.2020 30.06.2019
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Gli interessi passivi sul debito 

Gli interessi passivi sui prestiti obbligazionari, passività 
subordinate e sui finanziamenti risultano complessivamente pari 
a 302.337 migliaia, in diminuzione rispetto al primo semestre 
2019 (363.654 migliaia).  

La variazione di maggior rilievo riguarda i minori interessi sui 
prestiti subordinati (da 259.096 migliaia del primo semestre 2019 
a 211.918 migliaia) a fronte dei rimborsi anticipati dei prestiti ibridi 
(50.000 migliaia a luglio 2019) e del riacquisto di tre serie di titoli 
subordinati (714.100 migliaia di euro e 252.500 migliaia di 

sterline a dicembre 2019). L’impatto è solo parzialmente 
compensato dalle nuove emissioni (750.000 migliaia a ottobre 
2019), caratterizzate da tassi d’interesse inferiori rispetto ai debiti 
estinti. 

Gli interessi sui prestiti obbligazionari ammontano a 53.618, in 
diminuzione rispetto a 67.955 migliaia del primo semestre 2019, 
principalmente in seguito alla scadenza di un debito senior pari 
a 1.250.000 migliaia emesso nel corso dell’esercizio 2014, 
avvenuta a gennaio 2020. 
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259.096
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67.95536.802
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La gestione straordinaria 

Il risultato della gestione straordinaria è negativo per 2.410 
migliaia (risultato positivo di 3.560 migliaia nel primo semestre 
2019), principalmente a fronte di oneri riconducibili ai piani di 
incentivazione all’uscita del personale.  

Alla formazione del risultato positivo del primo semestre 2019, 
concorrevano principalmente i profitti di realizzo netti derivanti 
dalla cessione del portafoglio giapponese per 7.364 migliaia, 
parzialmente compensati da oneri riconducibili ai piani di 
incentivazione all’uscita del personale per 4.969 migliaia.

Le imposte 

Le imposte sul reddito dell’esercizio evidenziano 
complessivamente un provento di 94.225 migliaia, in sensibile 
aumento rispetto al provento del medesimo periodo del 2019 
(54.175 migliaia). L’IRES complessiva (corrente e differita) ha 
originato un provento per 104.315 migliaia, in aumento rispetto 
al medesimo periodo del 2019 (62.845 migliaia), essenzialmente 
per effetto dell’incremento dei dividendi esenti. Il conto 
economico dell’esercizio evidenzia, inoltre, un onere per imposte 

pagate all’estero, pari a 3.628 migliaia (1.721 migliaia nel 
medesimo periodo del 2019), un onere per imposte dovute in 
Italia sui redditi di alcune società controllate estere del Gruppo 
(Controlled Foreign Companies – CFC), pari a 6.349 migliaia 
(5.969 migliaia del medesimo periodo del 2019) e un onere IRAP 
(corrente e differita) di 113 migliaia (980 migliaia nel medesimo 
periodo del 2019). 

-2.410

3.560

30.06.2020 30.06.2019
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Altre informazioni 

Informativa Covid-19 

La rapida diffusione del Coronavirus (Covid-19) è diventata una 
delle maggiori sfide a livello globale degli ultimi decenni. Diffusosi 
alla fine del 2019 in Cina, il virus si è rapidamente trasformato in 
una pandemia nei primi mesi del 2020, con un bilancio globale di 
oltre 15 milioni di contagi e più di 600.000 morti a fine luglio. 

La prima nazione europea ad essere colpita dal virus ad inizio di 
marzo è stata l’Italia, che ha adottato misure di lockdown 
necessarie ad abbattere la curva dei contagi ed evitare il collasso 
del sistema sanitario. L’approccio italiano è stato in seguito 
replicato, con modi e tempistiche diverse, in altri paesi europei 
particolarmente colpiti come Spagna, Francia e Regno Unito. La 
Germania è stata colpita in misura minore, quindi il blocco delle 
attività è stato meno pesante rispetto ai paesi dell'Europa 
meridionale. 

L’ulteriore diffusione del virus negli Stati Uniti e in molte 
economie emergenti ha imposto severe misure lockdown e di 
distanziamento sociale che hanno bloccato gran parte delle 
economie avanzate. Nell'area euro si è iniziato ad assistere al 
calo dell’occupazione, fenomeno i cui effetti appaiono ancora 
lievi grazie anche alle misure di sostegno economico ai lavoratori 
messe in campo dai governi, ma che è previsto aggravarsi, con 
forti ripercussioni sul mercato del lavoro. 

Nelle principali economie mondiali gli interventi dei governi 
nell’affrontare la crisi e la conseguente recessione sono stati 
tempestivi. Le prime misure adottate sono state indirizzate ad 
attenuare gli effetti della contrazione della liquidità di imprese 
sane che improvvisamente avevano perso i loro flussi di reddito, 
necessari per far fronte alle spese fisse.  

Fino a metà febbraio sui mercati finanziari non si sono riscontrati 
impatti rilevanti, ma attorno alla metà del mese di marzo, 
sull’onda del proliferare di notizie circa il dilagare dei contagi in 
Italia e in Europa, gli asset più rischiosi hanno subito un calo 
significativo di valore. Inoltre, l’evolversi della crisi globale legata 
alla pandemia da Covid-19 ha prodotto una severa contrazione 
della domanda di petrolio, scatenando una guerra dei prezzi tra 
Russia e Arabia Saudita. Parallelamente, gli spread sul credito si 
sono allargati significativamente.  

La risposta tempestiva di governi e banche centrali con interventi 
decisi a sostegno dell’economia ha favorito un clima di maggiore 
fiducia nella ripresa dei mercati finanziari, i quali hanno 
dimostrato un recupero molto sostenuto nel secondo trimestre 
dopo il crollo di febbraio-marzo. Inoltre, i leader politici europei 
hanno seguito le iniziative della BCE in modo coerente, 
integrando l'audace stimolo monetario della banca centrale con 
la creazione del Recovery Fund. 

La compagnia ha attuato meccanismi di monitoraggio nel 
continuo ai fini di una tempestiva analisi complessiva, sia nei 
segmenti di business che nelle diverse aree geografiche, 
continuando a porre in atto tutte le possibili misure di mitigazione 
dei rischi laddove necessario. 

Il rischio pandemico è un evento incluso nel catalogo dei rischi 
operativi del Gruppo Generali che può seriamente 
compromettere la continuità del business aziendale e, come tale, 
è oggetto di continua valutazione, mitigazione e monitoraggio. 
L’evento pandemico in corso, derivante dalla diffusione del 
Coronavirus, ha incrementato, in maniera più o meno 
significativa, l’esposizione ad alcuni rischi che impattano diverse 
componenti: le persone, i processi, i sistemi informativi e, 
chiaramente, l’ambiente esterno. 

Con la finalità di gestire l’emergenza derivante dalla pandemia 
Covid-19, è stato adottato un approccio comune a livello di 
Gruppo, basandosi sulle misure adottate in Italia come 
benchmark, essendo la prima area interessata in Europa. 
L'adozione sinergica di tutte queste mitigazioni è la vera chiave 
del successo, garantita da una task force che, attraverso comitati 
dedicati, monitora l’evoluzione e garantisce azioni coordinate. 
Questo ha permesso che il profilo di rischio legato ai rischi 
operativi sia stato limitatamente impattato dalla pandemia Covid-
19. 

Sebbene l’inusuale contesto comporti notevoli difficoltà nelle 
previsioni, tramite queste ed altre azioni, la compagnia si sta 
attrezzando ad affrontare le incertezze, forte di una posizione 
solida e con azioni mirate che accelerano l’implementazione 
della nostra strategia. 

Anche se al momento gli effetti della crisi legata alla diffusione 
della pandemia da Covid-19 restano incerti, i risultati al primo 
semestre confermano che:  

- il Solvency II Ratio rimane solido, sostenibile nel tempo e 
all’interno dell’intervallo obiettivo ottimale desiderato; 

- il profilo di liquidità resta solido e adeguato a far fronte agli 
impegni programmati nell’anno; 

- la valutazione prospettica della posizione di solvibilità 
conferma la solida posizione di capitale della Compagnia, 
con un Solvency Ratio stabilmente al di sopra del 245% per 
il Piano 2020-2022 (sia prima che dopo l’impatto dei mercati 
finanziari, ossia tenendo conto o meno delle ipotesi 
finanziarie utilizzate ai fini della proiezione 2020-2022). 
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La riassicurazione passiva 

Con riferimento alla riassicurazione passiva, il modello di 
business adottato dal Gruppo prevede, in linea di principio, la 
cessione del 100% alla Capogruppo dei trattati delle compagnie 
controllate, fatte salve eventuali eccezioni dovute a normative o 
regolamenti locali.  La Capogruppo acquista idonee protezioni 
per conto dell’intero Gruppo beneficiando dei vantaggi derivanti 
dall’ampiezza del portafoglio e dalle economie di scala. 

Le strutture di cessione riassicurativa si basano su una 
dettagliata analisi del rischio che consente di definire, per 
ciascuna classe di affari, il tipo di struttura, il livello di ritenzione 
e la capacità riassicurativa necessari per mitigare l’esposizione 
per rischio e per evento, quest’ultimo inteso come l’esposizione 
derivante dal cumulo di una pluralità di contratti assicurativi in 
portafoglio.  

La riassicurazione contrattuale fornisce meccanismi di 
trasferimento del rischio per larga parte del portafoglio, mentre le 

esposizioni residue trovano nella riassicurazione facoltativa uno 
strumento aggiuntivo di mitigazione. Le strutture riassicurative 
automatiche sono quelle di gran lunga preferite nella gestione del 
rischio e per questa ragione vengono annualmente adattate per 
recepire eventuali sviluppi del portafoglio o nuove esigenze, 
limitando il facoltativo ad un numero contenuto di casi.  

Le classi di affari più importanti hanno nella riassicurazione in 
eccesso sinistri la struttura più idonea, poiché consente, una 
volta definita puntualmente la ritenzione, di contenere la volatilità 
dei risultati trattenendo allo stesso tempo margini attesi più 
elevati.  

In base alle regole ed alle politiche attualmente in vigore, le 
strutture riassicurative sono state presentate al Balance Sheet 
Committee del 10 dicembre 2019 che ne ha condiviso l’efficienza 
e ne ha raccomandato l’implementazione.
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Premi contabilizzati 

Di seguito sono rappresentati, separatamente per i rami danni e i rami vita, l’ammontare dei premi lordi contabilizzati, con indicazione 
dei premi ceduti in riassicurazione. 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 
Variazione Varazione % 

Lordo Riassicurazione Netto Netto 

Rami danni 887.450 337.424 550.026 638.758 -88.732 -13,9 

Rami vita 889.425 230.160 659.265 692.456 -33.191 -4,8 

Totale 1.776.875 567.584 1.209.291 1.331.214 -121.923 -9,2 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 Variazione Variazione % 

Assicurazione diretta Rami danni: 

Infortuni e malattia 111.589 123.297 -11.709 -9,5 

R.C. autoveicoli terrestri 192 287 -95 -33,1 

Corpi di veicoli terrestri 3.214 643 2.571 n.r. 

Assicurazioni aeronautiche, marittime e trasporti 9.695 8.223 1.472 17,9 

Incendio e altri danni ai beni 53.986 27.116 26.869 99,1 

R.C. generale 81.378 62.942 18.436 29,3 

Credito e cauzione 672 609 63 10,4 

Perdite pecuniarie di vario genere 14.003 6.536 7.467 n.r. 

Assistenza 13 0 13 n.r. 

Totale Rami danni 274.741 229.653 45.088 19,6 

Assicurazione diretta Rami vita: 

Vita umana 53.602 90.308 -36.706 -40,6 

Fondi interni 14.564 20.670 -6.106 -29,5 

Malattia 34.169 31.037 3.131 10,1 

Capitalizzazione 1 8 -7 -85,6 

Totale Rami vita 102.335 142.023 -39.687 -27,9 

Totale diretto 377.077 371.676 5.401 1,5 
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Variazione della riserva premi 

Di seguito è rappresentata, relativamente ai rami danni, la variazione della riserva premi con indicazione della quota a carico dei 
riassicuratori. 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 
Variazione Varazione % 

Lordo Riassicurazione Netto Netto 

Rami danni 39.580 40.807 -1.227 33.663 -34.890 n.r. 

Sulla riduzione della riserva premi da 33.663 migliaia a –1.227 migliaia incide il diverso mix di scadenze dei contratti assicurativi e 
riassicurativi osservato per le diverse unità che compongono il risultato tecnico della Compagnia. 

Sinistri pagati e variazione della riserva sinistri 

Di seguito sono rappresentati, relativamente ai rami danni, l’ammontare dei sinistri pagati e della variazione della riserva sinistri, con 
indicazione della quota a carico dei riassicuratori. 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 
Variazione 

Variazione 
% Lordo Riassicurazione Netto Netto 

Sinistri pagati 530.308 152.160 378.148 303.476 74.672 24,6 

Variazione della riserva sinistri 27.656 27.370 286 77.228 -76.942 -99,6 

Variazione dei recuperi 2.345 379 1.966 4.902 -2.936 -59,9 

Totale sinistri di competenza 555.619 179.151 376.468 375.802 666 0,2 



│32 │    Assicurazioni Generali     │Relazione semestrale della Capogruppo 2020

Velocità di liquidazione dei sinistri del lavoro diretto italiano 

Di seguito si fornisce il dettaglio della velocità di liquidazione dei sinistri, nell’ambito del lavoro diretto italiano, per singolo ramo e 
distinguendo tra generazione corrente e generazioni precedenti. 

Velocità di liquidazione % 

Generazione 
corrente 

Generazioni 
precedenti 

R.c. autoveicoli terrestri 62,5 57,1 

Corpi di veicoli terrestri 79,3 79,8 

Infortuni 8,9 31,7 

Malattie 92,7 89,1 

Incendio ed elementi naturali 25,6 39,0 

Altri danni ai beni 14,9 32,0 

RC Generale 5,4 34,5 

Ass. mar., aereonautiche e trasporti (a) 35,5 40,7 

Altri rami (b) 15,9 51,7 

Totale 85,3 67,3 

(a) Comprende corpi di veicoli ferroviari, aerei, marittimi, lacustri e fluviali, merci trasportate, r.c. aereomobili e r.c. veicoli marittimi, lacustri e fluviali 

(b) Comprende perdite pecuniarie, tutela giudiziaria, assistenza, credito e cauzioni
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Proventi e oneri degli investimenti 

Di seguito è data indicazione dei proventi e degli oneri da investimenti separatamente per terreni e fabbricati, investimenti in imprese 
del Gruppo e altre partecipate e altri investimenti finanziari 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 Variazione Variazione (%) 

Proventi da: 

Terreni e fabbricati 1.971 2.798 -827 -29,6 

Investimenti in imprese del gruppo e partecipate 
3.017.119 2.099.317 917.802 43,7 

Atri investimenti finanziari 63.889 105.071 -41.182 36,6 

Interessi su depositi presso imprese cedenti 37.588 77.234 -39.646 -51,3 

Totale 3.120.567 2.284.420 836.147 36,6 

Oneri derivanti da: 

Terreni e fabbricati 1.154 1.285 -131 -10,2 

Investimenti in imprese del gruppo e partecipate 101 1.342 -1.241 -92,5 

Atri investimenti finanziari 75.236 48.695 26.541 54,5 

Interessi su depositi ricevuti da riassicuratori 2.744 3.482 -738 -21,2 

Totale 79.235 54.804 24.431 44,6 

I proventi degli investimenti sono relativi principalmente ai dividendi delle società del Gruppo per 2.979.310 migliaia e dagli interessi 
sui depositi di riassicurazione presso imprese cedenti del Gruppo per 34.844 migliaia. 
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Proventi e oneri straordinari 

Di seguito è data indicazione delle principali componenti dei proventi e degli oneri straordinari, in conformità alle disposizioni di cui al 
Regolamento ISVAP (ora IVASS) n. 22 del 4 aprile 2008, modificato ed integrato dal Provvedimento IVASS n. 53 del 6 dicembre 
2016, Allegato 6, lettera p. 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 Variazione Varazione % 

PROVENTI STRAORDINARI 

Sopravvenienze attive 1.908 3.404 -1.496 -44,0 

Depennazione di dividendi 500 375 125 33,3 

Profitti da alienazione di attivo immobilizzato 251 303 -52 -17,3 

Altri proventi straordinari 0 7.364 -7.364 -100 

Totale 2.658 11.447 -8.789 -76,8 

ONERI STRAORDINARI 

Incentivazioni al prepensionamento 3.126 4.969 -1.843 -37,1 

Sopravvenienze passive 1.807 2.676 -869 -32,5 

Altri oneri straordinari 136 241 -105 -43,5 

Totale 5.069 7.887 -2.818 -35,7 
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Impatto economico derivato dal trasferimento dei titoli tra i comparti durevole e non durevole o 
derivante da dismissione anticipata di titoli classificati a utilizzo durevole 

Nel corso del primo semestre 2020, non sono stati effettuati trasferimenti di titoli tra i comparti durevole e non durevole. In merito alle 
dismissioni anticipate di titoli iscritti nel comparto durevole, si rileva un provento di realizzo netto pari 249 migliaia, quasi interamente 
attribuibile al comparto obbligazionario. 

I risultati su operazioni in strumenti finanziari derivati 

Si riporta di seguito un dettaglio, distinto tra le operazioni chiuse nel semestre e quelle in corso, per le varie categorie di strumenti 
finanziari derivati. 

(in migliaia di euro) 30.06.2020 30.06.2019 

Posizioni aperte Posizioni chiuse Totale Totale 

Swap -4.265 12.033 7.768 -11.544 

Opzioni 0 3.464 3.464 0 

Future 0 0 0 0 

Totale -4.265 15.497 11.232 -11.544 

Le operazioni di copertura (dai rischi di variazione dei tassi di 
cambio e di interesse, nonché dagli altri rischi di mercato) e di 
gestione efficace del portafoglio azionario e obbligazionario 
hanno determinato il conseguimento di un risultato positivo 
complessivo pari a 11.232 migliaia. Tale risultato è imputato tra i 
proventi da investimenti per 12.123 migliaia nel ramo danni e tra 
gli altri proventi per 622 migliaia nel ramo vita e altri oneri per 
1.513 migliaia nel ramo danni. 

I risultati relativi alle posizioni aperte in swap, principalmente con 
finalità di copertura, sono stati determinati dallo scambio di flussi 
periodici; quelli relativi alle posizioni chiuse derivano 
dall'estinzione forward su divisa. I risultati su opzioni sono stati 
determinati da operazioni di negoziazione

.
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Il bilancio consolidato 

Non si applicano alla Compagnia le disposizioni relative all’esonero dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato ai sensi dagli 
articoli 96 e 97 del Decreto Legislativo n.209/2005 e dell’articolo 21 del Regolamento ISVAP (ora IVASS) n.7 del 13 luglio 2007.  

Gli acconti sui dividendi 

Non sono stati deliberati o corrisposti acconti di dividendo dalla Compagnia nel primo semestre dell’anno in corso. 

Rapporti con le società del Gruppo 

I rapporti con le società del Gruppo rientrano nell'abituale attività 
di gestione delle partecipazioni e direzione e 
coordinamento, gestione della struttura del capitale e 
riassicurazione di Gruppo e sono sottoposti alla specifica 
disciplina di controllo da parte dell'Istituto di Vigilanza (IVASS). 
Non sono state poste in essere operazioni che rivestono 
caratteristiche di atipicità rispetto alla normale attività 
dell’impresa. 

Relativamente alla gestione delle partecipazioni, i principali 
importi sono quelli relativi ai dividendi ricevuti che ammontano a 
2.979.310 migliaia (2.066.881 migliaia al 30 giugno 2019). 

È inoltre presente una garanzia rilasciata nell’interesse della 
società controllata Generali Life (Hong Kong) Limited, a favore 
degli assicurati di tale compagnia per 1.215.154 migliaia. 

È stata inoltre registrata fra gli altri proventi una remunerazione 
per l’utilizzo del marchio relativamente al primo semestre pari a 
32.122 migliaia. 

In merito alla gestione della struttura del capitale, nonché 
della liquidità, si segnalano: 

- crediti e debiti relativi alla gestione accentrata della liquidità 
per un importo netto a debito pari a 3.659.430 migliaia e 
relativi proventi netti per gli interessi corrisposti 
relativamente a tali saldi per 4 migliaia; 

- finanziamenti a imprese del Gruppo per 1.602.157 migliaia 
e relativi proventi per interessi attivi per 37.798 migliaia e 
finanziamenti ricevuti da imprese del Gruppo per 4.870.529 

migliaia e relativi oneri per interessi passivi 
per 36.802 migliaia; 

- impegni in relazione alla sottoscrizione di fondi propri 
accessori della società controllata Generali Vie per 
complessive 500.000 migliaia. 

Relativamente all’attività di riassicuratore di Gruppo, i premi 
lordi contabilizzati del semestre sono pari a 676.045 migliaia, 
mentre le riserve tecniche accettate ammontano a 4.455.212 
migliaia e i depositi attivi, comprensivi di quelli iscritti in classe D, 
a 4.285.186 migliaia. 

Oltre alle operazioni legate all’attività di direzione e 
coordinamento, gestione del capitale e attività riassicurativa, 
sono stati sviluppati rapporti di amministrazione e gestione del 
patrimonio mobiliare e immobiliare, finanziamenti e garanzie, 
servizi amministrativi, informatici, prestiti di personale e 
liquidazione sinistri. 

Le suddette prestazioni mirano a garantire la razionalizzazione 
delle funzioni operative, una maggiore economicità della 
gestione complessiva, un adeguato livello dei servizi ottenuti e 
l’utilizzo delle sinergie esistenti nel Gruppo e sono regolate a 
prezzi di mercato o al costo. 

I proventi relativi a servizi prestati dalla Compagnia alle società 
del Gruppo ammontano a 12.500 migliaia, di cui 11.998 migliaia 
per il personale distaccato. I costi sostenuti per le prestazioni 
ricevute dalle medesime società sono pari a 22.161 migliaia.
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Informazioni relative alle azioni proprie 

Al 30 giugno 2020 la Compagnia detiene 6.107.256 azioni proprie del valore nominale di 1 euro ciascuna. 

I fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura del semestre 

- Nel corso del mese di luglio, Assicurazioni Generali S.p.A. ha collocato un nuovo titolo Tier 2 per un valore di 600.000 migliaia 
denominato in euro con scadenza luglio 2031, emesso sotto forma di green bond. 

- Nel corso del mese di luglio, Assicurazioni Generali S.p.A. ha completato il riacquisto di due serie di titoli subordinati con prima 
data di call nel 2022 per complessivi 516.700 migliaia di euro e 75.350 migliaia di sterline. 

- 

Le conclusioni e prevedibile evoluzione della gestione 

Considerando l’incertezza che grava sull’evoluzione futura 
dell’emergenza pandemica Covid 19 e sulle conseguenti 
ricadute economiche, si fornisce una previsione dell’evoluzione 
della gestione per il corrente anno sulla base degli elementi 
finora noti. Ciò premesso, il risultato complessivo della 
Compagnia è atteso in crescita, principalmente trainato 

dall’incremento del risultato dell’attività finanziaria per effetto di 
maggiori dividendi erogati dalle altre Compagnie del Gruppo. Il 
risultato industriale è atteso anch’esso in crescita, sia nei rami 
vita sia nei rami danni. Tali crescite saranno accompagnate da 
minori interessi passivi sul debito e spese di direzione e 
coordinamento, nel loro insieme. 



Rendiconto
Finanziario
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Società Assicurazioni Generali 

RENDICONTO FINANZIARIO 

Al  30 giugno 2020 

(Valori in migliaia di euro) 
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30 giugno 2020 30 giugno 2019 

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 

Utile (perdita) dell’esercizio 2.561.019 1.807.731 

Interessi passivi/(interessi attivi) di competenza 302.337 363.354 

Imposte sul reddito di competenza -94.225 -54.175 

Dividendi -2.979.941 -2.069.346 

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività -9.616 -6.785 

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito,

interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione -220.426 40.779 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 

nel capitale circolante netto 

Variazione delle riserve tecniche -148.948 27.537 

Variazione dei fondi di accantonamento -1.098 -19.107 

Variazione dei fondi di ammortamento 7.253 8.802 

Rettifiche di valore sugli investimenti al netto delle riprese 42.876 27.959 

Altre rettifiche per elementi non monetari -91.172 -7.870 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del

capitale circolante netto -411.515 78.100 

Variazioni del capitale circolante netto 

Decremento/(incremento) dei crediti 96.192 -146.995 

(Decremento)/incremento dei debiti 140.833 129.541 

Decremento/(incremento) dei ratei e risconti attivi 32.873 11.919 

(Decremento)/incremento dei ratei e risconti passivi -13.350 -15.652 

Decremento/(incremento) delle altre attività -23.699 26.022 

(Decremento)/incremento delle altre passività 25.763 -131.546 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale

circolante netto -152.903 -48.611 

Altre rettifiche 

Interessi attivi/(interessi passivi) -211.575 -270.809 

Imposte sul reddito 26.524 14.476 

Dividendi incassati 2.979.941 2.069.346 

Flusso finanziario della gestione reddituale 2.641.987 1.764.401 

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento 

Liquidita generata o (assorbita) da investimenti 

Investimenti immobiliari -727 378 

Partecipazioni -623.425 -26.093 

Azioni -897 -2.999 

Obbligazioni -414.594 -133.500 

Finanziamenti 36.821 259.854 

Depositi presso enti creditizi -25.535 -725 

Fondi d'investimento e pensione -14.268 -15.566 

Altri investimenti -1.655.331 -2.870.075 

1. Flusso derivante dall’attività d’investimento -2.669.420 -2.788.726 
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30 giugno 2020 30 giugno 2019 

Liquidita generata o (assorbita) da altri elementi 

Attivi immateriali -6.103 -6.022 

Acquisizione di mobili e macchine -1.652 -787 

2. Flusso derivante da altri elementi -7.755 -6.809 

Flusso finanziario dell’attività di investimento   (1. + 2.) -2.677.175 -2.795.535 

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento 

Mezzi di terzi 

Aumento o (diminuzione) di passività subordinate 0 -200.000 

Aumento o (diminuzione) di prestiti obbligazionari  -378.000 0 

Aumento o (diminuzione) di debiti verso banche e istituti finanziari -7.418 -85.105 

Aumento o (diminuzione) di debiti per l'attività di tesoreria accentrata 1.179.986 2.715.256 

Aumento o (diminuzione) di debiti con garanzia reale 0 0 

Aumento o (diminuzione) di prestiti diversi e altri debiti finanziari -4.810 20.180 

1. Flusso derivante da mezzi di terzi 789.758 2.450.330 

Mezzi propri 

Aumento di capitale e riserve patrimoniali a pagamento 0 

0

0 

0Prelievo da riserve patrimoniali per pagamento di dividendi   

Dividendi corrisposti agli azionisti a valere sugli utili degli 

esercizi precedenti -783.471 -1.412.282 

2. Flusso derivante da mezzi propri -783.471 -1.412.282 

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento   (1. + 2.) 6.287 1.038.049 

Totale flusso finanziario dell'esercizio -28.901 6.915 

Variazione della liquidità 

Liquidità alla fine dell'esercizio precedente 467.385 757.352 

Adeguamento ai cambi dell'esercizio corrente -3.159 6.341 

1. Liquidità all'inizio dell'esercizio 464.226 763.693 

2. Liquidità alla fine dell'esercizio 435.325 770.608 

Variazione della liquidità nell'esercizio -28.901 6.915 
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